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1. INTRODUZIONE 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L. R. 12/2005, 
definisce l’assetto del territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di 
Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole.  
Documento di Piano – individua, a partire da una analisi conoscitiva del territorio 
comunale, gli obiettivi strategici di sviluppo della città, definendo le politiche di 
intervento per la residenza e per le attività produttive. 
Piano delle Regole - individua sul territorio comunale le parti su cui è già avvenuta 
l’edificazione o la trasformazione dei suoli, le aree di valore paesaggistico ambientale, le 
aree non soggette a trasformazione urbanistica, le aree e gli edifici a rischio di incidente 
rilevante, gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale, i 
parametri da rispettare negli interventi di nuova edificazione. 
Piano dei Servizi - definisce la documentazione e la distribuzione sul territorio comunale 
di servizi e aree per attrezzature pubbliche, di aree per l’edilizia residenziale pubblica e di 
aree destinate a verde. La necessità di integrare i servizi comunali viene valutata a partire 
dall’analisi delle attrezzature esistenti e in relazione agli obiettivi di sviluppo individuati 
nel Documento di Piano. 
 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 12/2005, il Documento di Piano deve 
essere sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)1 quale 
processo contestuale e parallelo alla redazione del Piano con l’obiettivo di garantire 
l’integrazione della dimensione ambientale nelle fasi di orientamento, elaborazione, 
attuazione e monitoraggio del Piano stesso. 
 
La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e 
programmazione implica un evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla 
applicazione della Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti. Tale cambiamento 
consiste soprattutto nel fatto che l’integrazione della dimensione ambientale nei P/P e la 
valutazione del suo livello di efficacia devono essere effettive a partire dalla fase di 
impostazione del P/P fino alla sua attuazione e revisione. 
 
Il presente documento, individuato nella procedura di VAS come documento di scoping, 
costituisce il primo elaborato utile ad avviare la consultazione con i Soggetti competenti 
in materia ambientale e con gli Enti territorialmente interessati, ovvero a definire l’ambito 
di influenza del Piano ed anche il tipo di informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale, nonché ad acquisire elementi utili a costruire un quadro conoscitivo 
esaustivo e condiviso. 

�������������������������������������������������
1 Norme di riferimento generali: 

- Direttiva 2001/42/CE 
- Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 per il governo del territorio e successive modifiche e 

integrazioni 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 

marzo 2007, n. VIII/351 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Giunta regionale 27 

dicembre 2007, n. VIII/6420�
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

2.1. DIRETTIVA EUROPEA 42/2001 

La Direttiva 2001/42/CE, costituisce la norma fondamentale di riferimento per la 
procedura di valutazione, in tal senso, infatti, all’art. 4 si specifica: “La valutazione 
ambientale costituisce un importante strumento per l'integrazione delle considerazioni di 
carattere ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che 
possono avere effetti significativi sull'ambiente negli Stati membri, in quanto garantisce 
che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei programmi in questione siano presi in 
considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione.” 
Tale valutazione non si riferisce alle opere (come nella Valutazione d’Impatto 
Ambientale), ma a Piani e Programmi – P/P, assumendo, per queste caratteristiche più 
generali, la denominazione di “strategica”, in quanto inerente tutti gli aspetti di 
interferenza, da quelli di natura ambientale a quelli di ordine economico e sociale, con la 
redazione, l’attuazione e il monitoraggio del P/P. 
In particolare, l’Allegato I di detta Direttiva individua i contenuti minimi che devono 
essere ripresi nel Rapporto Ambientale, di seguito riportati: 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile 
senza l'attuazione del piano o del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 
interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 
quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la 
sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione 
ambientale; 

- possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, 
la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione 
del piano o del programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 
esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle 
informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

In tal senso, nella Figura 1, viene sinteticamente riportata la sequenza delle fasi di un 
processo di redazione di P/P nel quale l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è 
sistematicamente integrata con la Valutazione Ambientale Strategica. 
Il percorso metodologico si compone sostanzialmente di quattro fasi: 

- orientamento e impostazione; 
- elaborazione e redazione; 
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- consultazione, adozione ed approvazione; 
- attuazione, gestione e monitoraggio. 
 

 
Figura 1 - Schema VAS. La sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione. 
 
Sembra opportuno sottolineare tre elementi che caratterizzano lo schema proposto: 

- la presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante 
tutto l'iter di costruzione e approvazione del P/P. Si tratta della costruzione della 
base di conoscenza e della partecipazione, intesa in senso ampio per comprendere 
istituzioni, soggetti con competenze e/o conoscenze specifiche nonché il pubblico 
e le sue organizzazioni; 

- la considerazione della fase di attuazione del P/P come parte integrante del 
processo di pianificazione, in tal senso accompagnata da attività di monitoraggio e 
valutazione dei risultati; 

- la circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio 
dei risultati e la possibilità / necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si 
discostino dagli obiettivi di sostenibilità che ne hanno giustificato l'approvazione. 

2.2. L.R. 12/05, INDIRIZZI E CRITERI DELLA REGIONE LOMBARDIA PER LA 

VALUTAZIONE DI PIANI E PROGRAMMI  

In attuazione alla Direttiva 2001/42/CE, la Regione Lombardia, tramite la Legge 
Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio”, ridefinisce gli 
strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica, le competenze dei diversi livelli 
amministrativi e la forma per la gestione del territorio. 
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La L.R. 12/05 introduce l’obbligo della Valutazione Ambientale Strategica quale 
approccio interdisciplinare fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei 
fattori di criticità che caratterizzano il territorio, al fine di cogliere le interazioni esistenti 
tra i vari sistemi ed i fattori che lo connotano. 
Infatti, all’art. 4 si stabilisce che “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed 
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, 
....[omissis], provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti 
dall’attuazione dei predetti piani e programmi [omissis]” e, in dettaglio, “sono sottoposti 
alla valutazione il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d'area e i 
piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano [del PGT] di cui 
all’art. 8, nonché le varianti agli stessi”. 
La valutazione ambientale viene effettuata “durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di 
approvazione.” L’art. 4 precisa, inoltre, che “la valutazione evidenzia la congruità delle 
scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri 
strumenti di pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nella 
elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 
mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel 
piano stesso.” 
Le modalità applicative della VAS, in base all’art.4, sono demandate all’approvazione di 
atti successivi, ovvero agli “indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani” 
(Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio 
regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351 e Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e 
programmi – Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. VIII/6420), documenti 
che costituiscono atti di riferimento per l’attuazione della Direttiva 2001/42/CE, e a 
“ulteriori adempimenti di disciplina, in particolare definendo un sistema di indicatori di 
qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di 
sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e 
monitoraggio, nonché l’utilizzazione del SIT (Sistema Informativo Territoriale)”.  
La Regione Lombardia con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13 Marzo 
2007, in osservanza all’art. 4 della L.R. 12/2005, ha approvato gli “Indirizzi generali per 
la valutazione ambientale di piani e programmi”. 
La finalità degli Indirizzi generali è quella di “promuovere lo sviluppo sostenibile ed 
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente”. 
“Gli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra 
processo di piano e processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- l’ambito di applicazione;  
- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale; 
- il processo di informazione e partecipazione;  
- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la 

Valutazione di incidenza;  
- il sistema informativo.” 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS: 
·  il proponente - ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, 

che elabora il piano o il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 
·  l’autorità procedente - ossia la pubblica amministrazione che attiva le 

procedure di redazione e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il 
proponente sia una pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il 
proponente, mentre nel caso in cui il proponente sia un soggetto privato, l’autorità 
procedente è la pubblica amministrazione che recepisce il piano o il programma, 
lo adotta e lo approva); 
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·  l’autorità competente - per la VAS, ossia l’autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che 
collabora con l’autorità procedente/proponente nonché con i soggetti competenti 
in materia ambientale, al fine di curare l’applicazione della direttiva e degli 
indirizzi definiti nella delibera regionale; 

·  i soggetti competenti in materia ambientale - ossia le strutture pubbliche 
competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con 
specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti 
dovuti all’applicazione del piano/programma sull’ambiente; 

·  il pubblico - ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro 
associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 
Convenzione di Aarhaus e delle direttive 2003/4/Ce e 2003/35/CE. 

 
Gli indirizzi metodologici-procedurali che verranno seguiti nella redazione della seguente 
VAS sono quelli dettagliati nella D.G.R. 27 Dicembre 2007 – n. 8/6420, pubblicata sul 
B.U.R.L. n.4, 2° supplemento straordinario, del 24 gennaio 2008, di cui di seguito viene 
proposto lo schema generale relativo ai PGT. 

 

Fase Processo di DdP Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento. 
P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT). 
P0.3 Esame proposte pervenute ed 
elaborazione del documento programmatico. 

A0.1 Incarico per la redazione del 
Rapporto Ambientale. 
A0.2 Individuazione Autorità competente 
per la VAS. 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT). 
A1.1 Integrazione della dimensione 
ambientale nel DdP (PGT). 

P1.2 Definizione schema operativo DdP 
(PGT). 

A1.2 Definizione dello schema operativo 
per la VAS, e mappatura dei soggetti 
competenti in materia ambientale e del 
pubblico coinvolto. 

Fase 1 
Orientamento 

 

 
A1.3 Verifica delle presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (SIC/ZPS). 

Conferenza di 
valutazione Avvio del confronto 

P2.1 Determinazione obiettivi generali. 

A2.1 Definizione dell’ambito di 
influenza (Scoping), definizione della 
portata delle informazioni da includere 
nel Rapporto Ambientale. 

P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di 
DdP. 

A2.2 Analisi di coerenza esterna. 

P2.3 Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari di sviluppo 
e definizione delle azioni da mettere in campo 
per attuarli. 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi. 
A2.4 Valutazione delle alternative di 
piano. 
A2.5 Analisi di coerenza interna. 
A2.6 Progettazione del sistema di 
monitoraggio. 
A2.7 Studio di Incidenza delle scelte del 
piano sui Siti Rete Natura 2000. 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 
 

P2.4 Proposta di DdP (PGT). 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e 
Sintesi non tecnica. 
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�  Messa a disposizione e pubblicazione su web (trenta giorni) della proposta di 
P/P, di Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica. 

�  Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e della 
pubblicazione su web. 

�  Comunicare la messa a disposizione ai soggetti competenti in materia 
ambientale e ai soggetti territorialmente interessati. 

�  Invio dello Studio di Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS. 

Conferenza di 
valutazione 

�  Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale. 

�  Valutazione di incidenza: acquisizione del parere obbligatorio e vincolante 
dell’autorità preposta. 

Decisione Parere motivato predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con 
l’Autorità procedente. 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

�  PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole); 
�  Rapporto Ambientale; 
�  Dichiarazione di sintesi. 

3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/INVIO ALLA PROVINCIA. 
�  Deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di 

sintesi, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale– ai 
sensi del comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005. 

�  Trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 
�  Trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13, l.r. 12/2005. 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI – ai sensi comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005. 

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 

 

3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Verifica di 
compatibilità 
della 
Provincia 

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta 
esclusivamente la compatibilità del DdP con il proprio piano territoriale di 
coordinamento entro 120 giorni dal ricevimento della relativa documentazione, 
decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende espressa favorevolmente – ai 
sensi comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 

PARERE MOTIVATO FINALE 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13, l.r. 12/2005). Il Consiglio 
Comunale: 

�  decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 
all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale; 

�  provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia 
ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio 
piano territoriale di coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, 
ovvero ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni 
provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo. 

 

�  deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai 
sensi del comma 10, art. 13, l.r. 12/2005); 

�  pubblicazione su web; 
�  pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL (ai sensi del 

comma 11, art. 13, l.r. 12/2005); 
Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP. 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli 
indicatori previsti. 
P4.3 Attuazione di eventuali interventi 
correttivi. 

A4.1 Rapporti di monitoraggio e 
valutazione periodica. 

Tabella 1– schema generale Valutazione Ambientale VAS2 

�������������������������������������������������
2 Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2007 – n. 8/6420 
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Di seguito si ritiene opportuno evidenziare e definire nel dettaglio alcune fasi che 
caratterizzano il procedimento. 

2.3 FASE DI PREPARAZIONE E DI ORIENTAMENTO   

2.3.1 Avviso di avvio del procedimento 
La Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del 
procedimento da predisporre sulla base di facsimile presente su D. VIII/6420 del 2007 
(E). 

2.3.2 Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di 
informazione e comunicazione 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto 
formale individua e definisce: 

�  i soggetti competenti in materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente 
interessati da invitare alla conferenza di valutazione; 

�  le modalità di convocazione della conferenza di valutazione: seduta introduttiva e 
seduta finale; 

�  i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�  le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

2.3.3 Integrazione della dimensione ambientale del DdP e definizione dello schema 
operativo della VAS 
Già nella fase di orientamento si ritiene opportuno procedere a un’analisi preliminare 
della sostenibilità degli orientamenti del DdP, attraverso l’identificazione delle criticità 
presenti sul territorio e la verifica degli orientamenti iniziali in termini di sostenibilità e di 
risposte rispetto alle criticità evidenziate. 

2.4 FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

A seguito della predisposizione e dell’invio del Documento di scoping ai soggetti 
interessati e a seguito della sua presentazione nella prima conferenza di valutazione, 
vengono raccolte le osservazioni, i pareri e le proposte che verranno successivamente 
integrate all’interno del Rapporto Ambientale. 

2.4.1 Elaborazione del Rapporto Ambientale 
Le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale, ai sensi della normativa vigente, 
sono: 

�  illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri 
pertinenti P/P; 

�  aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del DdP; 

�  caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero 
essere significativamente interessate; 

�  qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. 
n.12/2005; d.c.r. n.351/2007)�
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paesaggistica quali le zone designate come zone di protezione speciale per la 
conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 
selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, 
di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228; 

�  obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, 
si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

�  possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere 
considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 
sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 
negativi; 

�  misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione 
del DdP; 

�  sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 
esempio carenze tecniche o mancanza di knowhow) nella raccolta delle 
informazioni richieste; 

�  descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli 
impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del DdP proposto, 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli 
indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione 
del rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare; 

�  sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
Per il reperimento delle informazioni necessarie, il Documento di Piano e il Rapporto 
Ambientale si avvalgono in via prioritaria di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi 
informativi di livello sovracomunale, finalizzando il quadro delle conoscenze alla 
determinazione delle dinamiche in atto, delle maggiori criticità del territorio e delle sue 
potenzialità. 
Facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali 
sovraordinati (PTR e PTCP), il rapporto ambientale del PGT deve in particolare 
evidenziare: 

�  le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio 
comunale; 

�  l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale; 
�  la coerenza delle azioni e degli interventi di piano. 

Deve inoltre dimostrare come nella definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo, di 
cui al comma 2b dell’art. 8 della L.R. 12/05, il Piano fornisca concrete risposte agli 
obiettivi prioritari di:  

�  riqualificazione del territorio; 
�  minimizzazione del consumo di suolo; 
�  utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche; 
�  ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 
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2.4.2 Attività prima della conferenza di valutazione finale 
�  mettere a disposizione del pubblico presso gli uffici e su web la proposta di piano, 

il RA e la sintesi non tecnica per 30 giorni; 
�  l’autorità procedente da notizia dell’avvenuta messa a disposizione mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio; 
�  l’autorità competente comunica ai soggetti competenti in materia ambientale ed 

agli enti territorialmente interessati la messa a disposizione del DdP e del RA ai 
fini dell’espressione del parere, che deve essere inviato entro 45 giorni dalla messa 
a disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente. 

2.4.3 Conferenza di valutazione finale 
�  convocata dall’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la VAS; 
�  alla conferenza di valutazione partecipa l’autorità competente in materia di SIC e 

ZPS; 
�  è predisposto apposito verbale della conferenza. 

2.5 FASE DI ADOZIONE E APPROVAZIONE  

2.5.1 Attività pre-adozione 
�  acquisizione ed esame contributi delle consultazioni, osservazioni soggetti 

competenti in materia ambientale e pubblico; 
�  espressione del parere motivato su proposta piano e RA..  

A tale fine, sono acquisiti: 
�  il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo eventualmente del parere 

obbligatorio e vincolante dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
�  i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere; 
�  le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico. 

Il parere ambientale motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche 
modifiche e integrazioni della proposta del DdP valutato. 
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, 
provvede, ove necessario, alla revisione del piano alla luce del parere motivato espresso. 

2.5.2 Adozione e informazione circa la decisione 
L’autorità procedente adotta il DdP comprensivo della dichiarazione di sintesi, volta a: 

�  illustrare il processo decisionale seguito; 
�  esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel DdP 

e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le 
consultazioni; in particolare illustrare quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti 
attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di DdP e il sistema di monitoraggio; 

�  descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale nel DdP. 
Il parere motivato e il provvedimento di adozione e la relativa documentazione sono 
trasmessi in copia integrale ai soggetti interessati che hanno partecipato alle 
consultazioni. Contestualmente l’autorità procedente provvede a dare informazione circa 
la decisione. 

2.5.3 Deposito e raccolta delle osservazioni 
L’autorità procedente provvede a : 
a) depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di trenta 
giorni, gli atti di PGT con particolare riferimento a: 

�  DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica; 
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�  parere motivato; 
�  dichiarazione di sintesi; 
�  sistema di monitoraggio. 

b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale.  
c) comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può 
essere presa visione della documentazione integrale; 
d) depositare la sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della 
Provincia e della Regione, con indicazione delle sedi e dell’indirizzo web ove può essere 
presa visione della documentazione integrale. 
Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, di cui all’art. 13, l.r. 12/2005, e 
comunque non inferiori a quarantacinque giorni dalla pubblicazione della notizia di 
avvenuto deposito, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di 
piano o programma e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, 
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

2.5.4 Approvazione definitiva, formulazione parere motivato finale e dichiarazione 
di sintesi finale 
Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e 
l’autorità competente per la VAS esaminano e controdeducono le eventuali osservazioni 
pervenute e formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale. 
In presenza di nuovi elementi conoscitivi e valutativi evidenziati dalle osservazione 
pervenute, l’autorità procedente provvede all’aggiornamento del DdP e del Rapporto 
Ambientale e dispone, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, la convocazione di 
un ulteriore conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. 
In assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità 
competente per la VAS, nella dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di 
osservazioni e conferma le determinazioni assunte. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del P/P motiva puntualmente le scelte 
effettuate in relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di 
sintesi finale. 
Gli atti del DdP: 

�  sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla 
provincia ed alla regione; 

�  acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione 
definitiva sul BURL; 

�  sono pubblicati per estratto sul web. 
Gli atti del DdP approvati (P/P, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la 
Dichiarazione di sintesi finale e il provvedimento di approvazione definitiva devono 
essere inviati, in formato digitale, alla Regione Lombardia. 

2.6 FASE DI GESTIONE E MONITORAGGIO  

In questa fase, come previsto nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni 
periodiche dei possibili effetti significativi sull’ambiente delle eventuali varianti di DdP 
che dovessero rendersi necessarie, anche sotto la spinta di fattori esterni. 
La gestione del DdP può essere considerata come una successione di procedure di 
screening delle eventuali modificazioni parziali del DdP, a seguito delle quali decidere se 
accompagnare o meno l’elaborazione delle varianti con il procedimento di VAS. 
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2.7 MODALITÀ DI CONSULTAZIONE , COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

La consultazione, la comunicazione e l’informazione sono elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale. Il Punto 6 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento della 
partecipazione a tutto il processo di pianificazione, individuando strumenti atti a 
perseguire obiettivi di qualità. 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 
consultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione. 

2.8 CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 
condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad 
acquisire i pareri dei soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convoca alla 
Conferenza di Valutazione i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti 
territorialmente interessati e l’Autorità competente in materia di Rete Natura 2000. 

2.9 COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato, sia del 
Documento di Piano sia della VAS, volto ad informare e a coinvolgere il pubblico. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

�  individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�  definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 
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3. STRUTTURA DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE  

3.1. STRUTTURA DEL PROCESSO METODOLOGICO PER LA VAS DEL PGT DI 

OTTOBIANO  

Per quanto concerne il processo di valutazione ambientale del Documento di Piano si fa 
specifico riferimento a quanto precedentemente riportato nel quadro di riferimento 
normativo analizzato, a cui si rimanda.  
Si vuole porre l’attenzione sulla scelta di evidenziare e analizzare già nella fase di 
scoping:  

�  gli aspetti territoriali rilevanti, evidenziando le criticità del territorio in esame sia a 
livello locale sia in termini di scenari evolutivi esogeni; 

�  gli strumenti definiti per il governo del territorio al fine di verificare la coerenza 
esterna, individuando specifici indirizzi, obiettivi ed eventuali prescrizioni che 
devono essere considerate nel processo decisionale per la stesura del DdP; 

�  gli obiettivi di sostenibilità che il piano deve considerare, al fine di perseguire al 
suo interno obiettivi sostenibili anche su scala locale. In questo modo la VAS 
interviene già nel momento della definizione degli orientamenti del piano per 
valutare il grado di sostenibilità delle proposte che orientano inizialmente il nuovo 
processo di pianificazione. 

Dalle analisi del contesto ambientale e programmatico e dall’analisi degli obiettivi di 
sostenibilità derivano gli obiettivi generali del piano. 
Una volta definiti e condivisi gli obiettivi generali del piano, nel Rapporto Ambientale la 
valutazione si concentrerà sull’analisi della coerenza esterna, al fine di garantire 
l’armonizzazione degli obiettivi del piano con gli obiettivi di sostenibilità definiti dai 
piani sovraordinati. 
Partendo poi dagli obiettivi generali e dall’analisi dettagliata del territorio sarà quindi 
possibile articolare obiettivi specifici e azioni del piano. 
L’analisi delle alternative e degli effetti ambientali permetterà di definire l’alternativa 
maggiormente sostenibile e di prevedere eventualmente misure di mitigazione e/o 
compensazione. 
Infine, una fase importante del processo è il controllo del Piano attraverso il monitoraggio 
ambientale, attuabile mediante l’uso di indicatori specifici per il territorio in esame. Gli 
indicatori da utilizzare per il monitoraggio ambientale saranno estrapolati dagli indicatori 
usati per la costruzione del quadro di riferimento conoscitivo.  
Un elemento fondamentale è la possibilità di proiettare nel futuro il dato/indicatore, al 
fine di consentire il monitoraggio del territorio e delle scelte effettuate. Il piano di 
monitoraggio verrà sviluppato attraverso la definizione di una serie di indicatori sia 
descrittivi (di stato) sia di controllo (prestazionali), aggiornabili in modo semplice con le 
risorse e le informazioni disponibili e rappresentativi. Un buon indicatore dovrebbe avere 
alcune caratteristiche fondamentali; dovrebbe essere: 

�  una misura numerica e quantificabile; 
�  significativo dell’aspetto che si vuole rappresentare; 
�  comprensibile e di facile lettura; 
�  verificabile (l’informazione fornita deve poter essere verificabile); 
�  riproducibile (basato su dati accessibili). 

Per quanto concerne il piano di monitoraggio, questo deve perseguire alcune finalità 
ritenute di fondamentale importanza: 

�  tarare in modo corretto un set di indicatori per il territorio in esame; 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 

�� �

�  fornire informazioni in merito all’evoluzione dello stato del territorio; 
�  verificare il grado di efficacia degli obiettivi del piano, anche per poter attivare 

eventuali azioni correttive; 
�  verificare lo stato di attuazione delle azioni di piano, anche per poter attivare 

eventuali azioni correttive; 
�  favorire il percorso di aggiornamento del piano. 

Il set di indicatori proposto inizialmente nel Documento di scoping e successivamente nel 
Rapporto Ambientale è da intendersi come una proposta che può essere implementata nel 
corso del processo di Valutazione. 
La definizione dei soggetti deputati delle azioni di monitoraggio e la frequenza di 
popolamento dei dati dovrà comunque essere definita in accordo con i diversi soggetti in 
sede di Conferenza di Valutazione o in momenti successivi concordati con 
l’Amministrazione Comunale. 

3.2. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Il Comune di Ottobiano, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 17/07/2009 ha 
dato l’avvio al procedimento per la formazione del Piano di Governo del Territorio e della 
VAS. 
 
Con Delibera di Giunta Comunale n. 73 del 23/09/2010 “avvio del procedimento e degli 
adempimenti connessi per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.) per la formazione 
del documento di piano PGT. Istituzione della conferenza di valutazione”, sono stati 
individuati i seguenti soggetti: 

�  Autorità proponente – Amministrazione comunale nella persona del Sindaco; 
�  Autorità procedente – Assessore al territorio nella persona della Sig.ra 

Tronconi Daniela 
�  Autorità competente – Responsabile dell’ufficio tecnico, nella persona 

dell’Arch. Francesco Dondi 
 

Nella medesima Delibera sono stati individuati: 
Soggetti competenti in materia ambientale  

�  A.R.P.A. Lombardia. Dipartimento di Pavia; 
�  A.S.L. della Provincia di Pavia; 
�  Sovrintendenza ai beni culturali e ambientali della Provincia di Pavia; 
�  Sovrintendenza ai beni archeologici della Provincia di Pavia; 
�  Provincia di Pavia. Settore Faunistico – Naturalistico. 

Enti territorialmente interessati 
�  Regione Lombardia. DG Territorio e Urbanistica; 
�  Provincia di Pavia. Settore Ambiente; 
�  Provincia di Pavia. Settore Territorio; 
�  Comuni contermini: San Giorgio di lomellina, Tromello, Valeggio, Lomello e 

Ferrera Erbognone 
�  Gestore acquedotto – C.B.L. S.p.A di Mede 
�  Gestore rifiuti – C.L.I.R. S.p.A di Mortara 
�  Gestore gas/metano – C.B.L. S.p.A di Mede 
�  Altri eventuali soggetti che gestiscono qualche servizio sul territorio 

 
Oltre agli enti individuati in precedenza si è esplicitata la volontà di attivare iniziative di 
informazione/partecipazione rispetto ad altri  soggetti, quali: 
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1. Associazioni ambientaliste riconosciute a livello Nazionale: Legambiente 
sez. di Pavia; 

2. Associazioni varie di cittadini e altre autorità che possano avere interesse 
ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D.lgs. n°152/2006; 

3. I cittadini. 
Impegandosi a garantire la massima partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento, 
utilizzando i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, ivi compreso il sito web del 
Comune, Albo Pretorio ed incontri pubblici. 
Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, nella 
medesima deliberazione si prevede di istituire la Conferenza di Valutazione, che “verrà 
convocata mediante pubblico avviso e invito diretto ai soggetti interessati, in due sedute: 

�  la prima seduta introduttiva illustra le fasi metodologiche procedurali del processo 
di valutazione ambientale, la preliminare ricognizione dello stato di fatto, gli 
obiettivi e gli orientamenti di piano 

�  la seconda esplica i contenuti del Rapporto Ambientale e l’analisi di sostenibilità 
del Documento di Piano, descrivere le misure previste in merito al sistema di 
monitoraggio; 
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4. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Al fine di valutare la congruità delle scelte del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità e 
a alle possibili sinergie (coerenza, contrasto, grado di recepimento) con gli altri strumenti 
di pianificazione e programmazione si analizzeranno nel RA i seguenti piani/programmi: 

·  Piano Territoriale Regionale (PTR) 
·  Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
·  Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
·  Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 
·  Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 
·  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
·  Piano Cave Provinciale (PCP) 
·  Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR)  
·  Piano Energetico Regionale (PER) 
·  Eventuali Piani di Governo del Territorio dei Comuni contermini 

 
A livello comunale e di settore3: 

·  Piano Regolatore Generale 
·  Studio Geologico 
·  Piano zonizzazione acustica 

�

�������������������������������������������������
3 L’elenco dei piani comunali e di settore, riporta i piani di cui il Comune risulta dotato. Risultano mancanti 
alcuni elaborati che sarebbero necessari a redigere un esaustivo quadro conoscitivo del territorio quali 
impianti per le telecomunicazioni/radiotelevisione, traffico/mobilità, sottoservizi del suolo e sottosuolo e 
piano dei servizi. 
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5. ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Nel presente capitolo vengono elencati e analizzati in modo sintetico gli elementi 
necessari per descrivere lo stato dell’ambiente in senso lato del territorio comunale di 
Ottobiano. Lo scopo è quello di fornire un primo quadro conoscitivo e di individuare le 
criticità che insistono sull’area, le opportunità e le tendenze, sia a livello locale sia sovra 
locale, per poter poi effettuare una prima valutazione degli orientamenti di piano. 
Vengono considerati, quindi, sia gli aspetti socio-economici sia quelli più prettamente 
ambientali. Questi aspetti verranno dettagliati in modo maggiormente approfondito 
all’interno del Rapporto Ambientale, anche grazie ai contributi che verranno forniti 
durante la prima Conferenza di Valutazione. 
Le tematiche considerate nel presente quadro conoscitivo sono di seguito elencate: 

Contesto socio-economico 

- inquadramento territoriale; 
- popolazione; 
- attività produttive e commerciali; 
- mobilità e trasporti. 

Contesto ecosistemico e ambientale 

- acque superficiali e sotterranee; 
- suolo e sottosuolo; 
- atmosfera; 
- ecosistemi e biodiversità; 
- energia; 
- paesaggio, beni culturali, storici e architettonici; 
- rifiuti;  
- rumore; 
- salute umana; 
- ambiente luminoso; 
- insediamenti a rischio di incidente rilevante.  
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5.1 CONTESTO SOCIO-ECONOMICO  

5.1.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune di Ottobiano, che conta circa 1.188 abitanti (al 31/12/2009), risulta localizzato 
nella parte nord-ovest della Provincia di Pavia, in una fascia sub fluviale composta dal 
Torrente Erbognone e dal Torrente Agogna, affluente del Fiume Po che dista 8 km dal 
comune stesso. L’assetto geomorfologico del territorio appartiene alla Pianura risicola 
influenzata dall’elemento fluviale che caratterizza tutto il territorio circostante. 
 

 

 

 
La superficie del territorio comunale è di 24,55 Km2 con un’altitudine media di 96 m 
s.l.m. L’abitato risulta caratterizzato da diverse frazioni, alcune delle quali costituite dalla 
sola presenza di cascine. 
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Il comune sorge ad alcuni km dai centri più 
rilevanti della provincia; Pavia dista 20 km a est 
mentre Voghera 20 km a sud dello stesso. 

I comuni confinanti sono Tromello a Nord, 
Valeggio a Est, San Giorgio di Lomellina a 
Ovest e infine a sud si trovano Lomello e 
Ferrera Erbognone. 

 

Nel Comune non vi sono, oltre al centro di 
Ottobiano, altre zone urbanistiche di grande 
rilevanza. 
 

5.1.2 Cenni storici 
Ottobiano, come del resto gran parte della Lomellina, fu abitata da popolazioni di ceppo 
Celto-Ligure e da alcune tribù dei “Levi”, le quali dalla vicina Lomello (“Laevorum-
mellum”) diedero poi nome all’intero territorio da loro abitato e controllato, tra 
Erbognone e Agogna: la “Laumelliana”.  
Ma il toponimo “Ottobiano” rivela piuttosto un’origine latina dovuta alla successiva 
Romanizzazione della nostra terra avvenuta tra I° e II° secolo D.C. “Octavianum” 
designava un fondo rustico, o un insieme di parcelle e fondi, consegnato a una “Gens 
Octavia” probabilmente in seguito a meriti acquisiti in campagne militari. 
Ottobiano di età Celtico-Romana consisteva in un principale nucleo abitativo situato 
sull’attuale dosso delle scuole: un’altura in origine ben più estesa ed elevata di quanto non 
lo sia adesso, posta al riparo dalle esondazioni dell’assai prossimo torrente Erbognone.  
Contemporaneamente, però, altri nuclei abitativi composti da piccole “tribù” di natura 
famigliare erano dislocati in altrettanti punti dell’attuale territorio comunale (cascina 
Rotorta, strada vecchia per S. Giorgio, doss Gaiufòn, zona San Cassiano). Non pochi 
ritrovamenti archeologici emersi in tali località sin dai secoli scorsi e poi in tempi più 
recenti (il materiale emerso nella necropoli in località Rotorta nel 1976 e pubblicato a più 
riprese dallo scrivente) confermano ampiamente l’ipotesi prospettata.  
Alcuni di questi reperti, non di produzione locale ma piuttosto “d'importazione”, 
testimoniano frequenti scambi culturali e commerciali avvenuti già nell’antichità. 
Questa importante via Romana - che ricalcava un precedente tracciato Celtico - metteva 
in comunicazione l’Oriente con il sud della Francia attraverso l’allora importantissimo e 
florido centro di Aquileia.  
Tale via attraversava le terre di “Octavianum” tra l’attuale Travacchino sull’Erbognone e 
la cascina Buonaparte.  
Poichè proprio a Lomello la strada poneva una delle sue tappe obbligate (con cambio di 
cavalli, rifornimenti e alloggio con taverne) si spiegano così verosimilmente i frequenti 
contatti con gli utilizzatori (truppe, viaggiatori e mercanti) dell’“Antica Strada Pavese”.  
Fu attraverso questa stessa via che, nei secoli seguenti la caduta dell’impero Romano, le 
terre conobbero le devastazioni e le incursioni di numerose popolazioni Barbariche.  
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5.1.3 Popolazione 
Nel territorio di Ottobiano risiede una popolazione di 1.188 individui4, suddivisi in 512 
 nuclei familiari (tra italiani e stranieri).  
Osservando i dati riportati in Tabella 1 e i relativi grafici, si nota come tra il 2002 e il 
2009 il Comune di Ottobiano abbia mantenuto un costante numero di abitanti senza 
registrare nessun incremento sostanziale della popolazione. 
 
Anno 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Uomini 535 546 553 554 550 548 548 552 / 

Donne 607 611 610 614 609 612 631 624 / 

Famiglie / 507 515 508 508 517 510 / 512 

Abitanti 1142 1157 1163 1168 1159 1160 1179 1176 1188 
Tabella 1 - Popolazione residente. Fonte http://demo.istat.it 

Anno   2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
  Maschi 6 5 6 3 5 3 6 / 
Nati Femmine 5 2 6 4 6 5 4 / 

  Tot 11 7 12 7 11 8 10 8 

  Maschi 7 4 10 8 9 11 6 / 
Morti Femmine 10 10 7 14 11 7 13 / 
  Tot 17 14 17 22 20 18 19 17 

Tabella 2 – Popolazione residente. Confronto natalità e mortalità. Fonte http://demo.istat.it 

Di seguito sono stati elaborati due grafici partendo dai dati presenti in Tabella 1. 
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Figura 1 – Andamento demografico della popolazione 
di Ottobiano. 

Figura 2 – Confronto demografico della popolazione di 
Ottobiano. 

 

�������������������������������������������������
4 Dati Comunali al 31/12/2009 
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Nel Comune sono presenti 54 stranieri5 residenti pari a circa l’4,6% della popolazione.  
Anno 2003 n° 2004 n° 2005 n° 2006 n° 2007 n° 2008 n° 
  Romania 4 Marocco 9 Marocco 13 Marocco  14 Romania  20 Romania 18 
  Marocco 4 Romania 6 Romania 7 Romania 10 Marocco 18 Marocco 15 
  Cuba 2 Egitto 2 Cuba 4 Albania 5 Albania 5 Albania 5 
  Ecuador 2 Cuba 2 Egitto 2 Tunisia 2 Moldova 3 Moldova 4 
  Germania 1 Ecuador 2 Ecuador 2 Cuba 2 Ecuador 3 Polonia 2 
  Libano 1 Polonia 1 Polonia 1 Argentina 2 Cuba 2 Argentina 2 
  Giappone 1 Moldova 1 Tunisia 1 Polonia 1 Argentina 2 Bolivia 2 
  Taiwan 1 Tunisia 1 Libano 1 Moldova 1 Polonia 1 Ucraina 1 
  Stati Uniti 1 Libano 1 Giappone 1 Egitto 1 Ucraina 1 Tunisia 1 
  Rep. Dom. 1 Giappone 1 Thailandia 1 Nigeria 1 Egitto 1 Nigeria 1 
    Thailandia 1 Stati Uniti 1 Giappone 1 Tunisia 1 Giappone 1 
    Stati Uniti 1 Rep. Dom. 1 Thailandia 1 Niger 1 Thailandia 1 
    Rep. Dom. 1 Argentina 1 Stati Uniti 1 Giappone 1 Dominica 1 
    Argentina 1   Rep.Dom. 1 Taiwan 1   
        Ecuador 1     
Tot.   18   30   36   44   60   54 
Tabella 3 - Cittadini presenti dal 2003 al 2008. Fonte ISTAT. 

Dai dati riportati in tabella si evidenzia come dal 2003 al 2008 sia triplicato il numero di 
residenti stranieri nel Comune di Ottobiano. 
La densità abitativa del Comune di Ottobiano risulta molto bassa, 48 abitanti per kmq 
nell’anno 2008. Rispetto alla densità provinciale di 168 abitanti/kmq, la densità abitativa 
si attesta a livelli nettamente inferiori anche rispetto alla media regionale che è di 382 
abitanti/kmq.  
 
Fattori di analisi 

Dai dati riportati in precedenza si osserva come la popolazione residente a Ottobiano, 
abbia mantenuto negli ultimi dieci anni un numero costante di abitanti, mantenendo una 
densità abitativa per kmq nettamente inferiore alla media provinciale e regionale. 
Si rileva, inoltre, che le realtà abitative afferenti al territorio comunale, risultano 
concentrate nel centro stesso, con l’eccezione di qualche piccola cascina sparsa per il 
territorio circostante dedita all’agricoltura. 
 

�������������������������������������������������
5 Dati ISTAT al 1/01/2008 
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5.1.4 Attività produttive e commerciali 
In base al censimento della Regione Lombardia del 2000, il numero di aziende agricole 
presenti sul territorio del Comune di Ottobiano risultava pari a 66 con una superficie 
totale utilizzata (SAU) pari a 1.457 ha6.  
 

OTTOBIANO - (PV) Anno 2000 
Totale aziende 66 
Num. az. con SAU 57 
Superfice agraria utilizzata 1.457,60 
Num. az. con superficie totale 66 
Superfice totale 2.228,31 
Num. az. con seminativi 53 
Num. az. con almeno un giovane 10 
Num. az. senza SAU 9 
Num. az. senza superficie . 
Num. az. con allevamenti 6 
Num. az. con almeno 1 trattrice 41 

Tabella 4 – Censimento agricoltura anno 2000. 

Comune Classi di superficie agricola utilizzata (ettari) 
 Senza 

sup. 
Meno 
di 1 

1-2 2-5 5-10 10-20 20-50 50-100 100 e 
oltre 

Tot. 

Ottobiano 9 15 1 5 9 8 9 6 4 66 
Tabella 5- Aziende per classe di superficie agricola utilizzata (SAU) 

Nel settore dell’industria e del commercio spiccano le attività manifatturiere e del 
commercio all’ingrosso e al dettaglio.  

1991 2001 
OTTOBIANO - (PV) Unità Locali Addetti  Unità Locali Addetti  
Sezioni     
A - Agricoltura, caccia e silvicoltura  1 3 2 2 
B - Pesca, piscicoltura e servizi conn.  . . . . 
C - Estrazione di minerali  . . . . 
D - Attività manifatturiere  15 125 14 106 
E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e  
acqua  . . . . 
F - Costruzioni  5 22 11 44 
G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli,  
motocicli, beni personali, per la casa  25 41 19 30 
H - Alberghi e ristoranti  2 6 4 7 
I - Trasporti, magazz. e comunicazioni  2 4 1 3 
J - Intermed. monetaria e finanziaria  1 3 1 3 
K - Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca  
e altre attività profess. ed imprenditoriali 3 3 6 7 
L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione  
sociale obbligatoria  3 13 1 7 
M - Istruzione  2 9 1 17 
N - Sanità e altri servizi sociali  3 8 4 15 
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali  4 7 12 15 
Tabella 6 - Censimento industria 1991-20017 

�������������������������������������������������
6 Dato relativo SISEL del 2000 
7 Banca Dati della Regione Lombardia, Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (SIS.EL.) su 
censimento industria e agricoltura ISTAT, del 2001. 
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Figura 3 – Andamento attività 1991/2001 

Si nota come il settore con più 
unità lavorative sia quello del 
commercio all’ingrosso e al 
dettaglio e delle riparazioni. 

Un notevole sviluppo nel tempo 
si è verificato nel campo dei 
servizi pubblici e sociali 
(incremento del 300%) e delle 
costruzioni (incremento del 
100%) nel decennio 1991 al 
2001. 

Generalmente i settori hanno 
subito hanno subito una leggera  

espansione, fatta eccezione per il commercio al dettaglio e all’ingrosso che al contrario ha 
riscontrato un decremento delle unità locali. 
I settori in cui si concentra in 
numero maggiore la forza lavoro 
si riscontra nel settore delle 
attività manifatturiere anche se 
nel decennio in esame ha subito 
un decremento per quanto 
riguarda i posti lavoro. 
Nell’arco di dieci anni 
l’incremento maggiore di forza 
lavoro si individua nel settore 
delle costruzioni con un aumento 
del 100%. 
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Figura 4 – Numero addetti 1991/2001 

 
La popolazione attiva nel 2001 era pari a 472 individui, mentre quella non attiva ne 
contava 659.  

Attività svolte dalla popolazione N° 
n persone occup. Agricoltura/Pesca  49 
n persone occup. Industria  198 
n persone occup. Terziario  188 
n pospro dip: altri lav dipend  190 
n pospro dip: dirigenti/direttivi  22 
n pospro dip: impiegati/intermedi  91 
n pospro ind: altri lav indipend  110 
n pospro ind: imprenditori  13 
n pospro ind: liberi profess  9 
num disoccupati (in cerca occupaz)  27 
num in cerca prima occupazione  10 
num occupati  435 
pop attiva (FL)  472 
popolaz non attiva (NFL)  659 

Tabella 7 – Divisione delle occupazioni nel Comune di Ottobiano 
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Fattori di analisi 

Rispetto alle informazioni raccolte nell’ambito di una prima valutazione sulle attività 
produttive presenti sul territorio comunale, si osserva come, la prevalente economia si 
fondi sull’industria e sul settore terziario. 
Ai fini di fornire un quadro conoscitivo completo del contesto locale sarà necessario 
approfondire e valutare il carico ambientale delle attività zootecniche presenti sul 
territorio, in funzione delle vulnerabilità e delle possibilità di trasformazione del territorio. 

5.1.5 Mobilità e trasporti 
Il Comune è raggiungibile dai borghi limitrofi dalla SP. 183 che unisce Lomello a 
Tromello passando per il Comune di Ottobiano e la SP. 16 che collega, sempre passando 
per Ottobiano, i comuni di San Giorgio di Lomellina a Valeggio. 
A circa 10 km di distanza dal confine comunale si trova un’importante arteria viabilistica 
l’autostrada A7 Milano – Genova, agevole è il collegamento anche con le autostrade A4, 
A21 e A26. 
Il trasporto su ferro è raggiungibile alla stazione di Mortara che dista soltanto 15 km 
circa. 
Il trasporto pubblico su gomma è rappresentato dalle linee di autolinee che collegano 
Ottobiano con Mede, Mortara, Vigevano, Voghera e Milano. 
 
Legenda

comune ottobiano

Rete ferroviaria

Strade Secondarie

Strade Principali

Autostrade  

 
Figura 5 – Mobilità e trasporti. Viabilità principale, secondaria e rete ferroviaria. 

�
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Figura 6 –  Tavola 
del PTVE. Livello di 
saturazione del 
traffico, anno 2007.  
�

�

Dalla tavola del PTVE della Provincia di Pavia si osserva come per il Comune di 
Ottobiano, e dintorni, il livello di saturazione del traffico, sia classificato come inferiore 
al 60%. 

Rilevamento inquinamento veicolare 

 

Nel periodo compreso tra il 20 ottobre 
2006 e il 14 novembre 2006 è stato 
posizionato un laboratorio mobile, per 
l’analisi della qualità dell’aria, nel 
Comune di Ottobiano, più precisamente 
in piazza Italia. 

 

In questo paragrafo verranno evidenziati i risultati relativi all’inquinamento veicolare, 
ovvero: 
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* = Inquinante Primario = Inquinante generato da emissioni dirette in atmosfera dovute a fonti naturali e/o 
antropogeniche; 
** = Inquinante Secondario = Inquinante prodotto in atmosfera attraverso reazioni chimiche 

 

Gli ossidi di azoto (NO e NO2) vengono emessi direttamente in atmosfera a seguito dei 
processi di combustione che si generano negli impianti di riscaldamento, e nei motori a 
scoppio degli autoveicoli. Le quantità più elevate di questi inquinanti si rilevano quando 
le autovetture sono a regime di marcia sostenuta e/o si trovano in fase di accelerazione. Al 
momento dell’emissione il rapporto in volume tra NO2 e NO è a favore di quest’ultimo. 
Il monossido di azoto non è soggetto a normativa, tuttavia viene misurato in quanto oltre 
a trasformarsi in tempi brevi in NO2, le sue emissioni contribuiscono ai processi 
fotochimici per la produzione di O3 troposferico. Per il biossido di azoto sono invece 
previsti valori a cui attenersi. 

Il monossido di carbonio (CO), ha origine da processi di combustione incompleta di 
composti contenenti carbonio. E’ un gas la cui origine al suolo e in area urbana è da 
ricondursi prevalentemente al traffico autoveicolare (in particolare quando le autovetture 
sono in fase di decelerazione) e come tale le sue concentrazioni dipendono dai flussi di 
traffico in prossimità della zona in cui avviene il prelievo. I livelli di concentrazione 
massima durante il giorno si raggiungono generalmente in concomitanza alle punte di 
traffico lavorativo di inizio e fine giornata, particolarmente accentuati nei giorni feriali. 
Durante le ore centrali della giornata i valori tendono poi a calare, grazie anche ad una 
migliore capacità dispersiva dell’atmosfera. 

Così come il monossido di carbonio, anche il benzene è da ricondursi al traffico 
autoveicolare; gli andamenti tipici sono correlati ai flussi e le concentrazioni massime si 
registrano ad inizio e fine giornata, in corrispondenza delle ore in cui il traffico è più 
intenso per gli spostamenti casa-ufficio, e soprattutto nei giorni feriali. 

Qui di seguito si riportano i valori medi rilevati nel periodo d’indagine e i massimi (orario 
o giornalieri) dei parametri misurati. 

 SO2 
(mmmmg/m3) 

NO2 
(mmmmg/m3) 

O3 
(mmmmg/m3) 

CO 
(mg/m3) 

benzene 
(mmmmg/m3) 

PM10 
(mmmmg/m3) 

Medio 3.6 34.2 9.9 1.8 0.1 56 
Max orario 10.7 132.4 30.1 3.8 4.9  
Max 24h      124 

Si osserva che i livelli di SO2, NO2, O3, CO e PM10 rilevati nel laboratorio mobile sono 
confrontabili con i valori dei parametri misurati presso tutte le centraline della rete di 
monitoraggio ambientale della qualità dell’aria della provincia di Pavia. 
Per quanto riguarda il parametro del benzene il valor medio è 0,1� g/m3 , il massimo 
orario è superiore rispetto alle centraline della rete di monitoraggio di qualità dell’aria 
della provincia di Pavia, comunque decisamente inferiore ai limiti di legge; il massimo 
orario 4,9� g/m3 è stato rilevato il giorno 23 ottobre tra le 8,00 e 9,00 da attribuirsi 
all'elevato traffico veicolare e agricolo nelle prime ore del mattino dei primi giorni di 
campagna. 
La campagna di rilevamento di qualità dell’aria effettuata tra il 20 ottobre 2006 e il 14 
novembre 2006 a Ottobiano non ha evidenziato particolari criticità legate alla situazione 
locale per quanto riguarda il superamento di valori limite e soglie di attenzione e di 
allarme da parte degli inquinanti monitorati; questo riconferma, per l’area investigata, un 
andamento degli inquinanti omogeneo a quello del resto della Provincia di Pavia. 
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Fattori di analisi 

Secondo quanto emerge da una prima analisi condotta, il territorio comunale è 
caratterizzato da un sistema infrastrutturale semplice, formato da due strade provinciali 
che attraversano l’intero territorio comunale e qualche strada secondaria con carattere 
vicinale e di interconnessione tra il Capoluogo e alcune frazioni o cascinali vicini. 
Tra gli elementi di rilievo che il nuovo strumento di pianificazione deve andare ad 
analizzare e definire vi è l’attitudine, di un territorio così vasto, ad accogliere dei sistemi 
di mobilità dolce (piste ciclabili) anche senza modificare in modo sostanziale l’attuale 
assetto viabilistico. 
Le campagne di rilevamento di qualità dell’aria effettuate nel 2006 non hanno evidenziato 
particolari criticità riguardo il superamento di valori limite e soglie di attenzione da parte 
degli inquinanti monitorati. 

5.2 CONTESTO ECOSISTEMICO E AMBIENTALE  

5.2.1 Acque superficiali e sotterranee 

Acque superficiali 

 

Il reticolo Idrico Principale è composto dal 
Torrente Agogna (n° 124 dell’elenco dei 
corsi d’acqua di cui all’allegato A della 
Deliberazione Giunta Regionale Lombardia 
n° 7/13950 del 1 Agosto 2003) a sud e dal 
torrente Erbognone che attraversa il 
Comune di Ottobiano. Il torrente 
Erbognone confluisce nel Torrente Agogna 
nel comune di Ferrera Erbognone a circa 2 
km dal centro stesso. L’Agogna è invece 
affluente del Fiume Po che scorre a 10 km 
dal comune di Ottobiano. 
Il Torrente Erbognone, attraversa il 
territorio di Ottobiano per un tratto di circa 
5 Km unendo i centri dei comuni di San 
Giorgio di Lomellina, Ferrera Erbognone e 
Ottobiano stesso. 
La presenza di questi torrenti va ad 
alimentare la ricca rete di canali irrigui che 
caratterizza queste zone, data l’attitudine 
del territorio alla coltivazione risicola. 

Non vi sono corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore ma si segnala la presenza 
del Cavo Malaspina e del Cavo Curti di competenza del Consorzio di Bonifica Est Sesia 
(polizia idraulica). 
L’analisi dello stato delle acque superficiali prenderà in considerazione le normative 
riportate di seguito. 
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L. 183/89 Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo. Testo della legge 183/89 integrata con la legge 253/90, con 
il decreto legge 398/93 convertito con la legge 493/93, con la 
legge 61/94, con la legge 584/94. Aggiornato al 1998. 

L. 5 gennaio 1994 n. 36 Legge 
Galli 

Disposizioni in materia di risorse idriche. ) S. O. n. 11 G.U.R.I. 19 
gennaio 1994, n. 14 Disposizioni in materia di risorse idriche.  
TESTO COORDINATO (aggiornato al D.L.vo 11 maggio 1999, 
n. 152) 

Direttiva 2000/60 CE 
 

Direttiva Quadro sulle acque 

D.P.C.M. 24/05/2001 Approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Po (PAI) 

D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento, a norma dell’articolo l, comma 4, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 

D.M. 28 Luglio 2004 Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, 
comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto 
e per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all’articolo 
22, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. 

D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale. Parte terza. 
Tabella 6 - Normative acque superficialiù 

�

 

Di seguito sono riportate le fasce di tutela 
previste nel P.A.I8,. 
Come si può osservare dalla Figura 7 si 
nota che le fasce di protezione PAI 
relative al torrente Agogna ricadono al di 
fuori del territorio comunale, quindi non 
vi sono limitazioni particolari. 

Figura 7 – Delimitazione fasce PAI 

 

Le finalità del PSFF9, attuate attraverso gli indirizzi, gli incentivi e i vincoli contenuti 
nelle Norme di attuazione, sono riconducibili ai seguenti punti: 

�  nella fascia A di deflusso della piena gli obiettivi sono: 

�������������������������������������������������
8 Piano Assetto Idrogeologico 
9 Piano Stralcio della Fasce Fluviali 
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o garantire il deflusso della piena, evitando ostacoli e interferenze negative 
sulle condizioni di moto; 

o consentire la libera divagazione dell’alveo, assecondandone la naturale 
tendenza evolutiva, ovunque non controllata da opere idrauliche; 

o garantire la tutela e il recupero delle componenti naturali dell’alveo, con 
particolare attenzione a quelle parti funzionali al mantenimento di un buon 
regime idraulico; 

�  nella fascia B di esondazione gli obiettivi sono: 
o garantire il mantenimento delle aree di espansione naturale per la 

laminazione della piena; 
o contenere ed eventualmente ridurre la vulnerabilità degli insediamenti e 

delle infrastrutture presenti; 
o garantire il mantenimento e il recupero dell’ambiente fluviale e la 

conservazione dei valori paesaggistici, storici, artistici e culturali; 
�  nella fascia C di inondazione per piena catastrofica gli obiettivi sono: 

o segnalare le condizioni di rischio idraulico residuo, ai fini della riduzione 
della vulnerabilità degli insediamenti, in rapporto alle funzioni di 
protezione civile. 

 
Analisi delle acque 
I metodi di campionamento ed analisi sono quelli previsti dall’ IRSA, da OECD e da 
protocolli internazionali e nazionali rivisti e standardizzati per l’applicazione dei test alle 
matrici oggetto di studio, nella realtà quotidiana del laboratorio. 
Le matrici sottoposte a test sono: acque superficiali, acque sotterranee, sedimenti (tal 
quale e acqua interstiziale), scarichi idrici e fanghi destinati all’utilizzo agricolo. 
Sono stati sottoposti ai test i campioni costituiti dalle acque superficiali e dai sedimenti 
dei principali corsi d’acqua della Provincia di Pavia prima dell’immissione nel fiume Po. 
Lo studio si riferisce ad un solo anno, 1998, e, poiché antecedente al Decreto Legislativo 
152 e succ. mod, le stazioni non corrispondono a quelle previste per il monitoraggio e 
classificazione delle acque superficiali. 
Il saggio di tossicità sulle acque di scarico è obbligatorio, l’organismo da utilizzare per il 
test è Daphnia magna, ma vengono suggeriti anche altri organismi, Ceriodaphnia dubia, 
Selenastrum capricornutum, batteri bioluminescenti o, per scarichi in acqua salata, 
Artemia salina. 
 

 

�
Tabella 8 - Risultati del test di tossicità acuta sulle acque superficiali 

�

 
Tabella 9 - Risultati del test di fitotossicità su sedimenti in toto. (Indice di Germinazione). Azzurro = >120 
stimolazione; Verde = 80-120 nessun effetto; Giallo = 40-80 inibizione; Rosso = <40 marcata inibizione. 
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�
Tabella 10 - Risultati del test di tossicità cronica su miscela di acqua superficiale e sedimento.  
(-) parametri inferiori al controllo; Test di Wilcoxon p<0.05. 
Mortalità: Verde <20% nessun effetto; Giallo 20-60% tossicità; Rosso 60-100% marcata tossicità 
Accrescimento e fertilità: Azzurro = >120 stimolazione; Verde = 80-120 nessun effetto; Giallo = 40-80 
inibizione�
 

 

 
Tabella 11 – Risultati del test di genotossicità sul sedimento in toto (test del micronucleo). 

Preponderante appare la biostimolazione, fenomeno che internazionalmente è conosciuto 
come ormesi e che desta parecchio interesse; è noto infatti come attività deboli di uno 
stressore possano determinare un incremento del livello metabolico (Calabrese ,1994). 
Questo fenomeno , di per sé innocuo, è considerato da alcuni autori (Cairns e 
Niederlehner, 1995) un segnale di incipiente tossicità.�

Fattori di analisi 

Dalle prime analisi condotte, si osserva come l’area di indagine appaia relativamente ricca 
di corsi d’acqua, la maggior parte dei quali di origine artificiale e con funzione irrigua 
dovuto all’ampia superficie di territorio ad uso agricolo. Si osserva che in alcuni tratti del 
Torrente Erbognone, vi sia un carattere naturaliforme con una vegetazione di ripa 
piuttosto ricca di specie. Tali aspetti si configurano come elementi rilevanti nella 
definizione una Rete Ecologica Locale (REL). 
Per quanto riguarda i dati rilevati durante le analisi delle acque superficiali dei torrenti 
Agogna e Erbognone compaiono alcuni casi di stimolazione degli organismi utilizzati ma 
prevalentemente nono si osservano effetti particolari. 

Acque di falda 
La qualità delle acque sotterranee, nel territorio di Ottobiano e limitrofi, è stata desunta 
dai dati analitici riferiti ai pozzi pubblici effettuate dall’ARPA di competenza, acquisite 
dal Comune. Sono state raccolte, prese in esame e informatizzate le determinazioni 
analitiche disponibili riguardanti i parametri chimico fisici e i solventi clorurati relativi ai 
pozzi del territorio. 
Il livello della falda è naturalmente soggetto a oscillazioni a breve e lungo termine che 
dipendono dalle variazioni degli apporti di alimentazione. Il regime delle precipitazioni e 
le pratiche irrigue condizionano fortemente la situazione piezometrica locale, 
determinando un sensibile incremento del livello delle acque sotterranee nei mesi tardo-
primaverili ed estivi, quando la falda è alimentata per infiltrazione diretta dalla superficie. 
 
L’Allegato 1 del D.Lgs.152/99 definisce le modalità per la classificazione qualitativa 
delle acque sotterranee. Per attribuire la classe si fa riferimento ai valori di concentrazione 
di 7 parametri chimici di base (Tabella 20 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 152/99). Oltre ai 
parametri di base è previsto il rilevamento dei valori di concentrazione dei parametri 
addizionali riportati alla tabella 21 dell’allegato 1 (inquinanti inorganici e organici). La 
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presenza di inquinanti organici o inorganici in concentrazioni superiori al valore soglia 
determina il passaggio alla classe 4 (impatto antropico rilevante con caratteristiche 
idrochimiche scadenti) o alla classe 0, se il superamento è imputabile a inquinanti 
inorganici di origine naturale.  
 

�

�
Figura 8 - Classificazione secondo PTUA dei corpi idrici sotterranei. In rosso viene indicata la 
localizzazione del comune di Ottobiano 
 
Di seguito viene riportato uno stralcio di tavola10 relativo alla classificazione dello stato 
quantitativo dei corpi idrici superficiali. 
 

�������������������������������������������������
10 Fonte: PTUA Lombardia 
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Figura 9 - Stato delle acque sotterranee secondo PTUA. In rosso viene indicata la localizzazione del 
comune di Ottobiano 

L’analisi dello stato delle acque sotterranee prenderà in considerazione le normative 
riportate di seguito. 
 

D. Lgs. 152/1999 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e 
recepimento della direttiva 91/271CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane e della direttiva 91676CEE relativa alla 
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole 

D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento, a norma dell’articolo l, comma 4, della legge 
24 aprile 1998, n. 128 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 


� �

Testo Unico - D.Lgs. 152/06 
“Norme in materia ambientale” 

Tratta, nella parte terza, la tutela delle acque, modificando i criteri 
di classificazione della qualità dei corpi idrici, sostituendo la 
preesistente normativa di settore (D.Lgs. 152/99 e D. Lgs. 
258/2000) 

Tabella 12 -- Normative acque sotterranee 

Fattori analisi 

Dai dati riportati nel PTUA, si evince come la qualità delle acque sotterranee, allo stato 
attuale, appaia buono. Infatti, il Comune di Ottobiano, viene classificato come 
appartenente alla classe 0 (analisi qualitativa) e alla classe A (Analisi quantitativa) le 
quali descrivono un impatto antropico nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio 
idrogeologico. 
Ulteriori valutazioni, comunque, dovranno essere fatte al fine di redigere uno strumento 
di pianificazione territoriale che possa garantire un adeguata tutela delle acque 
sotterranee. 

5.2.2 Suolo e sottosuolo 
L’area oggetto di studio ricade in quel vasto comprensorio che va sotto il nome di 
Lomellina e che, con l’Alto Novarese, è parte integrante della piana alluvionale (Pianura 
Padana) che, dai margini alpini ed appenninici, si estende fino al mare Adriatico. 
Il territorio in esame, oggi pressochè pianeggiante a causa della forte antropizzazione 
dovuta soprattutto alle intense pratiche agricole, ha debole pendenza verso sud-est e 
risulta costituito dai sedimenti, prevalentemente terrigeni, del Pliocene – Quaternario, che 
hanno colmato, per effetto della erosione della catena alpina ed appenninica, il 
Paleobacino Padano. 
 

 

 
 

Figura 10 – Stralcio della carta geologica  
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La successione stratigrafica del sottosuolo è rappresentata dai sedimenti appartenenti al 
sistema deposizionale plio-pleistocenico padano i cui termini basali (Pliocene-Pleistocene 
inf.), di origine marina, sono complessivamente costituiti da marne argillo-siltose e da 
argille siltose; su di esse riposa la sequenza continentale (Pleistocene medio sup. - 
Olocene) formata dalla successione “Villafranchiana” e dal “materasso alluvionale”.  
Secondo Braga e Cerro e G.Pilla (“Le risorse idriche della città di Pavia” / Atti Ticinensi 
di Scienze della Terra - Università di Pavia, 1998), al “Villafranchiano” corrispondono 
depositi di ambiente palustre-lacustre a bassa energia, litologicamente caratterizzati da un 
complesso limoso argilloso intercalato da ricorrenti livelli sabbiosi.  
A questo si sovrappongono depositi francamente fluviali (Pleistocene medio-superiore) 
per lo più costituiti da ghiaie e sabbie, a cui si intercalano orizzonti limosi e argillosi.  
La copertura alluvionale rappresenta l’ultima fase della sedimentazione che ha colmato il 
Paleobacino Padano, sulla quale è impostato il Piano Generale della Pianura. 
Nella geologia di superficie sono preponderanti i depositi del Pleistocene più recente, 
attribuibili al tardoglaciale wurmiano digradante con debole pendenza verso S-SE; su 
detta superficie emergono i testimoni erosi e dilavati di un antico terrazzo allungati a 
margine dell’incisione fluviale dell’Agogna.  
I sedimenti wurmiani sono stati incisi dall’Agogna stessa, che ha depositato, dopo una 
prima fase erosiva, alluvioni dell’Olocene antico correlabili a quelle sospese dei più 
grandi corsi d’acqua.  
 

  
Figura 11 -� Capacità protettiva dei suoli nei confronti 
delle acque sotterranee. Fonte ERSAF 

Figura 12 - Capacità protettiva dei suoli nei 
confronti delle acque superficiali. Fonte ERSAF 
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Capacità protettiva dei suoli: i suoli, a seconda delle loro caratteristiche chimiche, fisiche 
e biologiche, svolgono un ruolo di filtro che può limitare o impedire il trasferimento di 
sostanze inquinanti nel sottosuolo e quindi nelle acque sotterranee, che viene definito 
come “Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde”. Tale funzione, 
essendo legata allo strato di suolo effettivo, ha valore solo per eventuali contaminazioni 
superficiali.  
Non è possibile entrare nel dettaglio, in uno studio su vasta scala come è questo, per la 
complessità e per il numero di fattori e di variabili che intervengono in tali processi; viene 
comunque dato un inquadramento di massima, in funzione della velocità di infiltrazione 
di liquidi inquinanti, sulla capacità protettiva che possono esercitare i suoli individuati sul 
territorio comunale.  
Tale valutazione è stata fatta secondo le direttive contenute nello schema operativo 
predisposto dall’ERSAL, che definisce tre classi di capacità protettiva: elevata, moderata 
e bassa.  
Risultano delle condizioni generali di protezione da media a bassa, sia per la litologia 
sabbiosa prevalente, che per la diffusa presenza della falda a profondità generalmente 
poco elevate. Si identifica protezione elevata nel tratto corrispondente al torrente 
Erbognone. 
 
Capacità d’uso del suolo: intesa come l’intensità massima di utilizzo, a scopo agricolo e 
zootecnico, compatibile con le esigenze di conservazione del suolo stesso. 
I suoli vengono suddivisi in otto classi caratterizzate da limitazioni d’uso crescenti: le 
prime quattro classi sono idonee sia all’uso agricolo che zootecnico e forestale e, in 
particolare, la prima e la seconda individuano suoli di elevata qualità agronomica; dalla 
quinta alla settima è precluso l’uso agricolo e i suoli appartenenti all’ultima classe non 
sono idonei ad alcun utilizzo produttivo.  
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Figura 13 – Carta della capacità d’uso del suolo. 

 
Dalla Tabella dei Suoli della Lomellina centro meridionale si può vedere che i suoli del 
territorio di studio sono compresi tra la II^ e la IV^ classe di capacità e le principali 
limitazioni sono dovute a:  

- tessitura dell’orizzonte superficiale, soprattutto per un eccessivo contenuto in 
limo;  

- profondità utile limitata dal substrato sabbioso o dalla presenza della falda;  
- fertilità, capacità di scambio cationico (CSC) e saturazione in basi (TSB) basse;  
- drenaggio: frequenti suoli a drenaggio rapido, mediocre, lento, rari a d. molto 

lento;  
- il rischio di inondazione è ridotto alla valletta dell’Agogna ed alla parte terminale 

del paleoalveo.  
 
I suoli di II^ classe presentano moderate limitazioni - moderata profondità, moderata 
fertilità, drenaggio mediocre oppure rapido che riducono la scelta delle colture o 
richiedono moderate pratiche di conservazione.  
I suoli di III^ classe danno luogo a severe limitazioni che riducono la scelta delle colture o 
richiedono particolari pratiche di conservazione; vi rientrano buona parte dei suoli. Le 
principali limitazioni sono dovute a: scarsa profondità, tessitura eccessivamente sabbiosa 
(o, in subordine, limosa) e presenza della falda in prossimità della superficie.  
I suoli di IV^ classe si vedono ulteriormente ristrette le scelte per le colture e richiedono 
una gestione accurata; si ritrovano sulle superfici a drenaggio difficile (paleoalveo – aree 
esondabili), in parti depresse dei terrazzi alluvionali ed in fondo valle dell’Agogna.  

Fattori analisi 

Rispetto alle diverse informazioni fino a questo momento raccolte, si osserva come il 
territorio comunale non appaia caratterizzato da particolari problematiche a livello di 
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suolo e sottosuolo (solo la parte nord del comune ricade in “bassa capacità protettiva 
acque sotteranee”), anche se tale tematiche dovrà essere oggetto di approfondimenti in 
quanto il perdurato sfruttamento a livello agricolo, nel tempo, tende a comportare 
fenomeni puntuali e/o diffusi di inquinamento delle acque sotterranee oltre alla 
concentrazione di fattori inquinanti. 

5.2.3 Atmosfera 
L’inquinamento atmosferico è dovuto alla presenza nell’aria di gas, materiale particolato 
e sostanze in concentrazioni tali da alterarne i requisiti di qualità e produrre effetti 
dannosi sui diversi comparti ambientali e sugli organismi viventi. 
 
Per quanto riguarda il Comune di Ottobiano la produzione di macroinquinanti, come 
risulta dalla stessa fonte, è quella riportata in Tabella 1311. 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 PM2.5 

Attività t/a t/a t/a t/a t/a Kt/a t/a t/a t/a t/a 

Combustione non  
industriale 

0,14 1,78 5,72 1,34 22,67 1,95 0,20 0,04 1,17 1,13 

Combustione  
nell'industria 

0,00 0,17 0,04 0,01 0,07 0,14 0,01 0,00 0,01 0,01 

Processi produttivi 
0,00 0,00 0,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 0,00 

Estrazione e  
distribuzione  
combustibili 

0,00 0,00 0,97 8,21 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Uso di solventi 
0,00 0,00 7,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporto su strada 
0,20 30,09 5,33 0,40 26,19 6,44 0,19 0,72 2,23 1,71 

Altre sorgenti mobili e  
macchinari 

0,21 15,11 2,59 0,07 7,43 1,19 0,46 0,00 2,25 2,14 

Trattamento e  
smaltimento rifiuti 

0,00 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Agricoltura 0,63 5,07 2,74 285,00 33,11 0,00 8,09 55,20 3,68 3,42 

Altre sorgenti e  
assorbimenti 

0,00 0,00 24,75 0,00 0,09 0,00 0,00 0,00 0,06 0,06 

Tabella 13 - Produzione di inquinanti atmosferici nel comune di Ottobiano tonnellate/anno eccetto CO2 in 
kt/anno. Fonte Inemar. 
 
Come è possibile notare, il settore agricolo è quello che determina le emissioni più 
rilevanti per quanto riguarda biossido d’azoto, metano, monossido di carbonio, monossido 
di diazoto, ammoniaca, particolato e polveri. Significativi, ed in certi casi prevalenti, 
risultano essere i contributi del trasporto su strada per quanto riguarda le emissioni di 
ossidi di azoto, anidride carbonica. 
Di seguito sono brevemente riportate quelle che sono le primarie fonti di generazione dei 
diversi inquinanti: 

- Biossido di Zolfo (SO2) – è un gas la cui presenza in atmosfera è da ricondursi 
alla combustione di combustibili fossili contenenti zolfo, quali carbone, petrolio e 
derivati 

- Ossidi di Azoto (NO e NO2) – sono prodotti durante i processi di combustione a 
causa della reazione che, ad elevate temperature, avviene tra l’azoto e l’ossigeno 

�������������������������������������������������
11 Fonte: Inemar, 2005�
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contenuto nell’aria (impianti di riscaldamento, motori dei veicoli, combustioni 
industriali, centrali di potenza, ecc.) 

- Monossido di carbonio (CO) - risulta dalla combustione incompleta di gas 
naturali, propano, carburanti, benzine, carbone e legna. 

- Metano CH4 – per questo parametro l’agricoltura contribuisce per il 69%. 
- Composti Organici Volatili (COV) – le fonti principali di emissione sono l’uso 

dei solventi (24%), trasporto su strada (20%), processi produttivi (18%), e altre 
sorgenti e assorbimenti (17%). 

- Anidride carbonica (CO2) – i contributi principali sono in egual misura le 
combustioni non industriali e il trasporto su strada (25%); per il 23% contribuisce 
la produzione energia e trasformazione combustibili e per il 17% la combustione 
nell’industria. 

- Ammoniaca (NH3) – come per l’N2O la quasi totalità delle emissioni sono dovute 
all’Agricoltura (96%). 

- Polveri sottoli (PM2.5 e PM10) - le polveri, sia grossolane, che fini ed ultrafini 
sono emesse principalmente dall’agricoltura (dal 34 al 40%) e secondariamente 
dal trasporto si strada (da 15 a 16%) e dalle combustioni non industriali. 

Fattori di analisi 

Non sono rilevabili sostanziali anomalie e le emissioni totali sono proporzionali all’entità 
delle attività che si svolgono all’interno del comune. Dalle emissioni di CH4 e NH3 si 
evince l’importanza dell’uso del suolo a fine agricolo nel Comune di Ottobiano. 
Nel periodo compreso tra il 20 ottobre 2006 e il 14 novembre 2006 è stato posizionato un 
laboratorio mobile, per l’analisi della qualità dell’aria, nel Comune di Ottobiano, più 
precisamente in piazza Italia. 

5.2.4 Uso del suolo  
Il Comune di Ottobiano, nel tempo, ha sviluppato un carattere prevalentemente di tipo 
agricolo, infatti si osserva come la maggior parte della superficie di riferimento sia adibita 
a culture12 (prevalentemente risicola). 
 

�������������������������������������������������
12 Fonte D.U.S.A.F. 2007 
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Legenda

comune ottobiano

Uso Suolo
Altre legnose agrarie

Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali

Aree degradate non utilizzate e non vegetate

Aree verdi incolte

Boschi di latifoglie a densita media e alta

Cascine

Cespuglieti

Formazioni ripariali

Frutteti e frutti minori

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali

Parchi e giardini

Pioppeti

Risaie

Seminativi semplici

Tessuto residenziale e impianti produttivi

Vegetazione degli argini sopraelevati

Vegetazione dei greti

Vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere  

Figura 14 – Carta di uso del suolo (Fonte – D.U.S.A.F.) 

 
Nel tempo un tale sviluppo, anche a carattere intensivo, ha gradualmente favorito la 
rarefazione degli elementi naturali quali aspetti descrittori e percettivi delle aree rurali. 
Queste aree si trovano principalmente nella parte settentrionale del comune definite dal 
DUSAF come boschi di latifoglie e vegetazione delle aree umide. Inoltre lungo il 
Torrente Erbognone si ritrova della vegetazione ripariale e vegetazione dei greti. 
Lo sfruttamento intensivo delle aree ed il progressivo utilizzo di tecniche agricole, volte 
ad aumentare la produttività dei diversi suoli, hanno favorito un graduale impoverimento 
in nutrienti, tale da imporre un massiccio uso di composti chimici. Questi ultimi, pur 
fornendo il suolo di composti azotati e altri elementi indispensabili alla fertilità del suolo, 
hanno determinato una forte variazione nel chimismo originario. 
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Legenda

comune ottobiano

Carta attitudine spandimento reflui zootecnici

Suoli adatti con lievi limitazioni (drenaggio)

Suoli adatti con lievi limitazioni: richiedono attenzioni specifiche  e possono presentare alcuni ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici

Suoli adatti con moderate limitazioni

Suoli adatti con moderate limitazioni (drenaggio)

Suoli adatti con moderate limitazioni (drenaggio)/Suoli adatti con moderate limitazioni

Suoli adatti con moderate limitazioni/Suoli non adatti

Suoli non adatti/Suoli adatti con moderate limitazioni

Suoli non adatti: presentano caratteristiche  e qualita' tali da sconsigliare l'uso di reflui non strutturati e da rendere di norma delicate le pratiche di fertilizzazione in genere 
Figura 15– Carta relativa all’attitudine dei suoli allo spandimento dei reflui zootecnici (Fonte Geoportale 
Provincia Pavia) 

È noto come l’impiego irrazionale e scorretto dei liquami zootecnici in agricoltura possa 
provocare contaminazioni delle acque superficiali e sotterranee, soprattutto per 
lisciviazione da nitrati e metalli pesanti. La corretta distribuzione dei liquami zootecnici 
richiede pertanto un’adeguata conoscenza delle caratteristiche pedologiche del territorio, 
al fine di conseguire da un lato i livelli desiderati di efficienza agronomica dei liquami e 
dall’altro un’efficace azione di tutela delle acque. 
Le caratteristiche del suolo prese in considerazione per la valutazione ERSAL 
dell’attitudine allo spandimento sono: 

·  rischio di inondabilità o presenza di scheletro 
·  drenaggio 
·  caratteristiche vertiche 
·  profondità di strati permeabili 
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·  tessitura 
·  presenza di orizzonti organici 

La carta suddivide il territorio in quattro classi differenti: 
� Suoli adatti con lievi limitazioni (drenaggio) 

Piccola sezione del territorio meridionale, vicino a C.na Bonaparte 
� Suoli adatti con moderate limitazioni 

Classifica la maggior parte del territorio comunale, sezione settentrionale della carta. 
� Suoli adatti con lievi limitazioni (richiedono attenzioni specifiche e possono 

presentare alcuni ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici) 
Collocati nella parte meridionale del territorio comunale 

� Suoli adatti con moderate limitazioni/suoli non adatti 
Sono i terreni che sorgono lungo il Torrente Erbognone. 
 
Secondo quanto emerge dalle indagini condotte13, il territorio di Ottobiano ha le seguenti 
caratteristiche: 

Superficie 
comunale 

(ha) 

n. aziende 
agricole 

SAU14 (ha) SAU% 

2.228 66 1.457 65 
 

Fattori di analisi 

Rispetto a quanto riportato in precedenza, si osserva come la gran parte del territorio 
comunale sia sostanzialmente asservito all’agricoltura, in cui gli elementi naturali sono 
confinati nella parte settentrionale del Comune e lungo il Torrente Erbognone. 

5.2.5 Ambienti naturali 

Ecosistemi 
Osservando la carta RER della Regione Lombardia nell’ambito della Lomellina vengono 
considerati, tra gli elementi di primo livello, la conservazione della continuità territoriale; 
il mantenimento delle zone umide residuali e del reticolo di canali irrigui; il 
mantenimento del reticolo di canali e gestione della vegetazione spondale con criteri più 
naturalistici, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; conservazione e 
consolidamento delle piccole aree palustri residue. 
Anche la Fascia delle risaie è considerata di primo livello; facendo riferimento al 
mantenimento del reticolo di canali e gestione della vegetazione spondale con criteri 
naturalistici, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR. 

�������������������������������������������������
13 SIARL Regione Lombardia 
14 SAU – si intende la superficie agricola utilizzata 
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Legenda

comune ottobiano

corridoi primari

elementi di secondo livello

Elementi di primo livello
Zone a forte pressione antropica

Aree di supporto

Zone a elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree naturali o seminaturali

Aree a elevata naturalità (zone umide)

Aree a elevata naturalità (corpi idrici)  

Figura 16 - Stralcio della Rete Ecologica Regionale (RER)  approvata con DGR 8/8515 del 26 novembre 
2008 
 
Di seguito vengono proposti i riferimenti normativi regionali, nazionali ed europei, 
considerati.  
 
Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Pavia (P.T.C.P.) 

Utilizzato per individuare l’eventuale presenza di 
aree soggette a tutela da parte di normative 
specifiche 

Legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 Piano generale delle aree regionali protette. 
Norme per l’istituzione e la gestione delle 
riserve, dei parchi e dei monumenti naturali 
nonché delle aree di particolare rilevanza 
ambientale. 

Regolamento regionale 23 febbraio 1993, n. 
1 

Prescrizioni di massima e di polizia forestale 
valide per tutto il territorio della regione di cui 
all’art. 25 della L.R. 22 dicembre 1989, n° 80 
“Integrazioni e modifiche della L.R. 5 aprile 
1976, n° 8 ”Legge forestale regionale”” e 
dell’art. 4 della L.R. 27 gennaio 1977, n°9 
“Tutela della vegetazione nei parchi istituiti con 
legge regionale”, utilizzata per inquadrare alcune 
delle aree indagate a livello legislativo. 

Legge Regionale 16 agosto 1993, n.26 Norme per la protezione delle fauna selvatica e 
per la tutela dell’equilibrio ambientale e 
disciplina dell’attività venatoria” (B.U. 19 agosto 
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1993, n 33, 1° suppl. ord.). 
Legge Regionale 8 marzo 2002, n. 7 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 

agosto 1993, n. 26 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria” 
(B.U. 10 maggio 2002, n. 19, 1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 19 Modifiche alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 
26 (Norme per la protezione della fauna selvatica 
e per la tutela dell’equilibrio ambientale e 
disciplina dell’attività venatoria) e successive 
modificazioni (B.U. 12 agosto 2002, n. 33, 1° 
suppl. ord.). 

Legge Regionale 24 marzo 2003, n. 3 Modifiche a leggi regionali in materia di 
organizzazione, sviluppo economico, territorio e 
servizi alla persona (B.U. 27 marzo 2003, n. 13, 
1° suppl. ord). 

Legge 11 febbraio 1992, n. 157 Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per il prelievo venatorio “ (Gazz. Uff. febbraio 
1992 n.46) 

D.L. 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in 
mareria di beni culturali e ambientali” (Titolo II, 
beni paesaggistici e ambientali). 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale. 
Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 
marzo 1997 che modifica la direttiva 
85/337/CEE concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati 

In cui all’Art 3 si dice:” La valutazione 
dell’impatto ambientale individua, descrive e 
valuta, in modo appropriato, per ciascun caso 
particolare e a norma degli articoli da 4 a 11, gli 
effetti diretti e indiretti di un progetto sui 
seguenti fattori:  
·  L’uomo, la fauna e la flora 
·  Il suolo, l’acqua, l’aria, il clima e il 

paesaggio 
·  I beni materiali ed il patrimonio culturale 

Direttiva 79/409/CEE Concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici (Annesso I, specie soggette a misure 
speciali di conservazione degli habitat; Annesso 
II, specie che possono essere cacciate; Annesso 
III, specie commerciabili. 

Direttiva 92/43/CEE Conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

Convenzione di Ramsar (2 febbraio 1971) Convenzione internazionale di conservazione 
delle zone umide. 

Convenzione di Bonn (23 giugno 1979) Appendice I specie in pericolo di estinzione, 
appendice II specie che riceveranno benefici 
dalla cooperazione internazionale per la loro 
conservazione e gestione. 

Convenzione di Berna Convenzione sulla conservazione della vita 
selvatica e degli habitat naturali europei”, del 19 
settembre 1979 (Allegato II, specie di fauna 
strettamente protette; Allegato III, specie di 
fauna protette). 

Tabella 14 - normative ecosistemi 
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Fattori di analisi 

Rilevante è la presenza di aree ad elevata naturalità individuate sia come zone umide 
lungo il Torrente Agogna sia come boschi e cespuglietti che sorgono lungo il fiume stesso 
nella parte settentrionale del Comune. 
La maggior parte del territorio ricade negli elementi di primo livello, nella sottoclasse 
“area di supporto”, sfruttata attualmente in ambito agricolo, ma in cui si potrà verificare 
un ripristino naturale, che potrebbe poi ampliare la parte di corridoio primario collocati 
sia a sud che a nord del confine comunale. I corridoi primari indicano rispettivamente 
l’area del Torrente Agogna e un are di collegamento tra quest’ultimo e il Fiume Ticino. 

Aree protette ed elementi naturali sensibili 
Il territorio del Comune di Ottobiano ha la maggior parte dei suoli occupati da coltivi, in 
prevalenza seminativi semplici e risaie15. Nel dettaglio, all’interno del perimetro del 
confine comunale non sono presenti aree naturali tutelate, ma nei comuni vicini ne 
ritroviamo alcune.  
Uno degli aspetti caratterizzanti il territorio è la presenza di una vasta area, che circonda il 
paese facente parte di un corridoio di primo livello. 
Nel dettaglio le aree protette presenti nelle vicinanze del territorio comunale sono: 

AREE PROTETTE 

Tipo Nome Codice di 
riferimento 
(eventuale) 

Distanza da area 
d’intervento (Km) 

SIC Bosco Siro negri e 
Moriano 

IT2080014 14 km 

SIC Boschi del naviglio IT2080016 8 km 

SIC San Massimo IT2080015 8 km 

SIC Garzaia della 
cascina notizia 

IT2080009 4 km 

SIC Garzaia di Gallia IT2080012 4 km 

SIC Boschetto 
scaldasole 

IT2080008 2 km 

Parco Naturale Parco Naturale 
della valle del 

Ticino 

 8 km 

Monumenti 
naturali 

Garzaia di Gallia  3,5 km 

Monumenti 
naturali 

Garzaia della 
cascina notizia 

 4 km 

Riserve naturali Garzaia di villa 
Biscossi 

 4 km 

Riserve naturali Boschetto 
scaldasole 

 2 km 

�������������������������������������������������
�� ������������
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ZPS Boschi del Ticino IT2080301 8,5 km 

ZPS Risaie della 
Lomellina 

IT2080501 2,5 km 

Parchi Regionali 
Nazionali 

Parco Lombardo 
della valle del 

Ticino 

 2 km 

 
Figura 17 - Localizzazione delle aree protette in adiacenza o nelle vicinanze del comune di Ottobiano  

Flora 
Per quanto riguarda la flora, da una prima analisi, si riscontra una situazione fortemente 
artificiosa caratterizzata da una vegetazione scarsa per tipologia e densità nella fascia 
agricola, in cui la pressione di origine antropica, tende a favorire lo sviluppo di specie 
ruderali e alcune anche avventizie. Si hanno esempi residuali di vegetazione spontanea 
anche lungo le sponde dei canali, particolarmente numerosi in queste aree, utilizzati 
soprattutto per consentire le colture agricole. Lungo questi piccoli “corsi d’acqua” spesso, 
a causa dell’impossibilità di apportare modifiche sostanziali e continue alla vegetazione 
spontanea, si sviluppa una componente erbacea e, in alcuni casi, anche arbustiva di 
grande interesse naturalistico in quanto si configurano come elementi di connessione (reti 
ecologiche) tra aree naturali residuali. 
Nella parte settentrionale del comune le coltivazioni lasciano posto ad una vegetazione 
naturali forme composta da boschi di latifoglie e vegetazione delle zone umide. 
Di seguito viene riportato un primo elenco floristico16 delle principali specie floristiche 
caratterizzanti il territorio comunale 

�������������������������������������������������
16 Carta Naturalistica della Regione Lombardia – Regione Lombardia DG. Qualità Ambiente 

Legenda

Siti Importanza Comunitaria

Parchi naturali 

Monumenti naturali poligonali

Parchi locali interesse sovracomunale

Riserve naturali

Zone di Protezione Speciale

Parchi regionali nazionali
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GENERE SPECIE AUTORE 
Alisma lanceolatum With. 
Alnus glutinosa  (L.) Gaertner 
Aristolochia clematitis L. 
Bidens cernua L. 
Bryonia dioica Jacq. 
Butomus umbellatus L. 
Cardamine flexuosa With. 
Carex pseudocyperus L. 
Carex remota L. 
Carex elongata L. 
Carex elata All. 
Carex acutiformis Ehrh. 
Carex riparia Curtis 
Carex brizoides L. 
Chenopodium album L. 
Commelina communis L. 
Convallaria majalis L. 
Crataegus monogyna Jacq. 
Cucubalus baccifer L. 
Cyperus difformis L. 
Cyperus glomeratus L. 
Dryopteris filix-mas  (L.) Scott 
Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P: Fuchs 
Echinochloa crus-galli (L.) Beauv. 
Euonymus europaeus L. 
Fallopia convolvulus (L.) Holub 
Fallopia dumetorum (L.) Holub 
Galeopsis pubescens Besser 
Galium aparine L. 
Glechoma hederacea L. 
Humulus lupulus L. 
Humulus scandens (Lour.) Merril 
Hydrocharis morsus-ranae L. 
Iris pseudacorus L. 
Juncus effusus L. 
Ligustrum vulgare L. 
Lycopus europaeus L. 
Lysimachia nummularia L. 
Lysimachia vulgaris L. 
Lythrum salicaria L. 
Marsilea quadrifolia L. 
Mentha aquatica L. 
Moehringia trinervia (L.) Clairv. 
Myosotis scorpioides L. 
Nasturtium officinale L. 
Nuphar luteum (L.) Sm. 
Oxalis fontana Bunge 
Phytolacca americana L. 
Poa trivialis L. 
Polygonum mite Schrank 
Polygonum hydropiper L. 
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Potamogeton nodosus Poiret 
Pteridium aquilinum (L.) Kuhn. 
Quercus robur L. 
Ranunculus sceleratus L. 
Robinia pseudoacacia L. 
Rubus caesius L. 
Rubus ulmifolius Schott 
Salix cinerea L. 
Sambucus nigra L. 
Schoenoplectus mucronatus (L.) Palla 
Scirpus sylvaticus L. 
Scutellaria galericulata L. 
Senecio vulgaris L. 
Solanum dulcamara  L. 
Solidago gigantea L. 
Sonchus asper (L.) Hill 
Stellaria media (L.) Vill. 
Typhoides arundinacea (L.) Moench 
Urtica dioica  L. 
Veronica arvensis L. 
Vincetoxicum hirundinaria Medicus 

Tabella 15- Specie vegetali presenti nel comune di Ottobiano e dintorni. 

Fauna 
Il territorio di Ottobiano è localizzato in un contesto caratterizzato dalla presenza 
prevalente di campi coltivati. Tuttavia, queste aree sono intervallate da elementi di 
vegetazione lineare (siepi e cortine) oltre che da diverse vie d’acqua, che rappresentano 
importanti corridoi ecologici lungo i quali si insedia una gran quantità di animali. La 
presenza di ambienti seminaturali offre la possibilità di trovare tracce o avvistare diverse 
specie di Anfibi, Rettili, Uccelli, Mammiferi ed altri esponenti del mondo animale. 
In base al tipo di vegetazione individuato è possibile riscontrare : 
Risaie 
La specificità della pratica colturale del riso, che trasforma le aree in enormi paludi 
temporanee, funge da polo di attrazione per molti aironi; infatti, le risaie sono le aree in 
cui gli Ardeidi nidificanti sono maggiormente abbondanti. Tra le specie presenti, citiamo 
l’airone cenerino (Ardea cinerea Linnaeus), la garzetta (Egretta garzetta Linnaeus) e la 
nitticora (Nyctiorax nyctiorax Linnaeus), tutte specie protette sia dalla legge n. 157 del 
1992 sia dalla “Convenzione di Berna”, e le ultime due anche dalla direttiva 79/409/CEE. 
Nonostante le risaie siano ambienti coltivati, offrono agli Ardeidi un valido surrogato agli 
ambienti umidi naturali, poiché contengono prede in quantità elevata e offrono ampie 
superfici con acque basse in cui queste specie possono cacciare con la loro tipica tecnica 
di lento guado. La particolare presenza di Ardeidi nidificanti nelle aree limitrofe 
rappresenta un elemento di grande pregio naturalistico e paesaggistico. 
Secondo criteri stabiliti dalla convenzione internazionale di conservazione delle zone 
umide (Convenzione di Ramsar), gli Ardeidi nidificanti in Lombardia rendono i siti delle 
colonie di rilevanza conservazionistica internazionale in quanto ospitano oltre l’11% della 
popolazione biogeografica. 
Campi coltivati 
Sono ambienti seminaturali, frutto del lavoro e delle esigenze dell’uomo. Questi luoghi, 
quando gestiti in modo sostenibile, ospitano una fauna abbastanza differenziata e anche 
abbastanza specifica. Infatti, millenni di anni di attività agricola hanno permesso a molte 
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specie animali di adattarsi alla presenza di coltivi. Le specie presenti sono comunque 
tendenzialmente “comuni”. 
Tra i rettili sono molto comuni la lucertola muraiola (Podarcis muralis Laurenti), 
l’orbettino (Anguis fragilis Linnaeus) e il biacco (Coluber viridiflavus Lacépède), tutte 
specie protette dalla “Convenzione di Berna”. 
L’ornitofauna presenti in questi ambienti è abbastanza banale anche se comunque varia ed 
è composta da specie banali quali la cornacchia grigia (Corvus cornix Linnaeus), la gazza 
(Pica pica Linnaeus), il cardellino (Carduelis carduelis Linnaeus), l’allodola (Alauda 
arvensis Linnaeus), queste ultime due specie sono protette sia dalla legge n. 157 del 1992 
sia dalla “Convenzione di Berna” e la pavoncella (Vanullus vanellus Linnaeus), protetta 
dalla “Convenzione di Berna”, dalla direttiva 79/409/CEE e dalla “Convenzione di 
Bonn”. Sono presenti e ancora abbastanza comuni la passera d’Italia (Passer italiae 
Vieillot), la rondine (Hirundo rustica Linnaeus), il balestruccio (Delichon urbica 
Linnaeus), la passera mattugia (Passer montanus Linnaeus), il merlo (Turdus merula 
Linnaeus), lo storno (Sturnus vulgaris Linnaeus), il fringuello (Fringilla  coelebs 
Linnaeus) e il verdone (Carduelis chloris Linnaeus). Tutte queste specie sono facilmente 
osservabili perche molto diffuse, presenti con un alto numero di individui. 
Gli ambienti agricoli sono particolarmente importanti per alcune specie tipiche delle 
steppe e delle praterie che si sono adattate ai luoghi aperti creati dall’uomo; in quest’area 
troviamo ad esempio lo strilozzo (Miliara  calandra Linnaeus), specie ancora abbastanza 
diffusa e protetta sia dalla legge n. 157 del 1992 sia dalla “Convenzione di Berna”. 
Anche tra i mammiferi sono presenti specie abbastanza banali quali il topo selvatico 
(Apodemus sylvsticus Linnaeus), l’arvicola campestre (Microtus arvalis Pallas), la talpa 
(Talpa europea Linnaeus), tutte specie non sottoposte ad alcun vincolo di protezione, e il 
riccio (Erinaceus europaeus Linnaeus), protetto invece sia dalla legge n. 157 del 1992 sia 
dalla “Convenzione di Berna”. 
Pioppeti 
Sono tendenzialmente caratterizzati da una varietà faunistica relittuale e scarsa, 
caratterizzarta da specie poco esigenti. Tra le specie animali maggiormente presenti è 
possibile annoverare alcuni uccelli tra cui la cinciarella (Parus caruelus Linnaeus), la 
cinciallegra (Parus mjor Linnaeus). Molti uccelli, infine, utilizzano queste piante come 
semplici posatoi. 

Fattori di analisi 

Come evidenziato in precedenza, l’area in oggetto risulta inserita in un contesto di forte 
banalizzazione ambientale, elemento questo che ne ha determinato una graduale riduzione 
della biodiversità; di contro interessanti appaiono le aree di supporto e il corridoio di 
primo livello in cui si ricrea una vegetazione spontanea che diventa più fitta e varia con 
l’avvicinarsi al Torrente Agogna e alle zone protette che si distribuiscono al di fuori del 
territorio comunale. Data, comunque, la presenza di diversi elementi naturaliformi, nella 
strutturazione del Rapporto Ambientale, particolare attenzione verrà posta rispetto alle 
tematiche ambientali, al fine, questo, di individuare anche le migliori soluzioni che 
possano garantire una preservazione delle stesse. 

5.2.6 Energia 
Negli ultimi cinque anni il panorama energetico provinciale è notevolmente cambiato, 
soprattutto per quanto riguarda la produzione di energia elettrica. 
Sul territorio pavese sono presenti due grandi centraline termoelettriche a ciclo combinato 
e altri di dimensioni inferiori. 
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Impianto Comune Potenza 
installata (MWe) 

Combustibile Producibilità 
2007(MWh) 

ENIPOWER Ferrera Erbognone 1.030 Gas naturale e gas 
di sintesi 

7.725.000 

VOGHERA 
ENERGIA 

Voghera 
(Torremenapace) 

400 Gas naturale 3.000.000 

Tot.  1.430  10.725.000 

A questi, si aggiungono altri impianti che, pur con potenza inferiore, contribuiscono a 
costruire l’ossatura del sistema energetico a livello locale. 

Impianti con potenza inferiore a 300 MWT 
Impianto Comune Potenza 

(MWe) 
Combustibile Producibilità 

2007 (MWh) 
Eni Refining 
(ex Agip 
Petroli) 

Sannazzaro de’ 
Burgundi 

81 Gas naturale e 
gas di sintesi 

567.000 

ASM Voghera 
(ex area 
Texiria) 

Voghera 7,5 Gas naturale 52.500 

Altri impianti 
(<4 MW) 

Provincia di 
Pavia 

13 Gas naturale, 
Gasolio, olio 
combustibile 

91.000 

Tot.  101,5  710.500 
 
Energia elettrica da fonti rinnovabili 
Sul settore esistono altri impianti di produzione di elettricità che utilizzano fonti 
rinnovabili come la biomassa, l’energia solare fotovoltaica e l’energia idroelettrica. 
Questi impianti comportano, in genere, un impatto ambientale ridotto, anche se l’apporto, 
in termini di producibilità, risulta essere per ora poco significativo rispetto all’elettricità 
generata dalle grandi centrali termoelettriche. 
La Provincia di Pavia ha visto negli ultimi anni un importante aumento della diffusione di 
impianti di generazione elettrica, alimentati da fonti rinnovabili, a conferma dell’impegno 
verso il raggiungimento dell’obiettivo del protocollo di Kyoto di produrre entro il 2020 il 
20% dell’energia da queste fonti, in particolare sfruttando la vocazione agricola del nostro 
territorio attraverso impianti a biomassa. 
Con il termine “mini idroelettrico” si intende quella parte del settore idroelettrico che fa 
riferimento a impianti di piccola potenza, cioè a impianti che utilizzano una derivazione 
d’acqua e la cui potenza non supera i 3/4 MW. 
In Provincia di Pavia, l’impiego idroelettrico più grande è rappresentato dalla centrale 
Enel del Naviglio Sforzesco a Vigevano, con una potenza di oltre 6 MW, ma le 
potenzialità idroelettriche residue nel territorio sono costituite principalmente da impianti 
micro e mini idroelettrici ad acqua fluente. 
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Nella tabella sottostante viene riportata la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili o assimilate relative all’anno 2007. 
 

Impianto Comune Potenza installata 
(MWe) 

Produzione 2007 
(MWh) 

Energia da biomassa 
Lomellina Energia CDR Parona 34,00 238.000 
Curti riso Valle Lomellina 3,5 899 
Riso Ticino Lomello 3,5 899 
Riso Scotti Energia Pavia 10,00 70.000 
Fertilvita Corteolona 7,0 49.000 
Fertilvita Corteolona 4,0 28.000 
Asja Gambolò 2,0 14.000 

Totale biomassa 57,3 400.799 
Energia mini-idroelettrica 

Enel green power Vigevano 5,40 23.404 
Hydrosesia Robbio 0,11 156 
ISEA Langosco 0,43 1.056 
ISEA Cilavegna 0,44 1.169 
ISEA Confienza 0,23 918 
ISEA Cassolnovo 0,51 1.161 
STE Gravellona Lomellina 0,52 1.147 

Totale mini-idroelettrica 7,64 29.011 
Totale 50,64 269.371 

 
Il termovalorizzatore che brucia la frazione secca del rifiuto urbano presente nel Comune 
di Parona e quello di Corteolona (CDR) sono riportati fra gli impianti che bruciano 
biomassa; a tali impianti è riconducibile oltre il 60% della potenza complessivamente 
installata per biomassa nella provincia di Pavia. 
Attualmente, in provincia di Pavia, risultano installati impianti solari fotovoltaici per una 
potenza pari a 1.460 KWp. 
Le autorizzazioni per impianti a fonte rinnovabile al 31 dicembre 2008 raggiungono circa 
100 MWe, suddivisi su 12 impianti: 

- 3 impianti con motori funzionanti a oli vegetali 
- 2 impianti con digestore anaerobico di biomasse vegetali 
- 1 impianto fotovoltaico 
- 3 impianti con gassificazione di biomassa legnosa 
- 3 impianti con caldaie (2 lolla di riso e 1 paglia di riso) 

Per quanto riguarda, infine, l’energia eolica, le condizioni di velocità del vento idonee 
allo sfruttamento a fini energetici, in provincia di Pavia, si verificano unicamente lungo i 
crinali montani e nelle aree più elevate dell’Oltrepo pavese. Le zone più interessanti sono 
quattro: 

- Crinale in direzione N-S che culmina a sud con il monte Chiappo a 1700 m s.l.m. 
- Crinale N-S che culmina a sud con il monte Lesima a 1727 m s.l.m. 
- Crinale di collegamento monte Chiappo-monte Lesima. 
- Monte Penice a 1460 m s.l.m. 

Domanda di energia 
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I consumi energetici totali in provincia di Pavia sono in costante aumento e, nel 2006, 
ultimo anno disponibile, hanno raggiunto le 2.750 Ktep (migliaia di tonnellate equivalenti 
di petrolio, 1 tep = 11,630 MWh). 
 

Consumi totali provincia di Pavia (2004 - 2006) - Ktep 
  2004 2005 2006 

Industria 152,76 153,06 169,23 
Terziario 56,42 63,00 65,90 

Civile 51,26 51,71 53,45 
Agricoltura 4,44 5,55 5,49 

 
 
Energia elettrica 

Totale 264,88 273,32 294,06 
Industria 178,86 186,37 197,18 

Distribuzione reti 
secondarie 

555,07 529,70 547,64 
 
Gas naturale usi NON termoelettrici 

Totale 733,94 716,07 744,82 
Gas naturale per produzione energia 
elettrica 

Totale 1035,06 1280,20 1378,22 

Trasporti (stima) 305,82 300,63 317,34 
Altri usi 26,11 26,24 24,30 

 
Prodotti petroliferi 

Totale 331,92 326,87 341,65 
Totale consumi provincia di Pavia  2365,80 2596,46 2758,74 
 

Totale consumi energetici provincia di Pavia (Ktep)
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Figura 18 – Fonte: Provincia di Pavia – settore Tutela Ambientale 

Mentre i consumi di prodotti petroliferi e gas naturale restano pressoché costanti nel 
triennio considerato, gli altri due vettori energetici mostrano andamenti decisamente 
crescenti. In particolare l’aumento del consumo di gas naturale per la produzione di 
energia elettrica ha subito un’accelerazione per l’entrata in funzione delle due centrali 
termoelettriche. 
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Figura 19 – Consumi elettrici in MLN KWh. Fonte Rete Elettrica Nazionale 

Dal grafico precedente si nota come dal 1997 al 2005 ci sia stato un incremento graduale 
dei consumi di energia elettrica in tutti e quattro i settori presi in considerazione, ovvero 
dell’industria, civile, trasporti, agricoltura. 
Per quanto riguarda il consumo di energia elettrica, nel 2007, a livello provinciale sono 
stati impiegati circa 3420 milioni di KWh, a cui corrispondono circa 6,4 migliaia di KWh 
procapite all’anno. Questo dato colloca la nostra provincia in posizione intermedia tra le 
media Lombarda che si attesta nel 2007 sui 7.000 KWh pro capite e quella nazionale che 
è pari a circa 5.300 KWh. 
 

Figura 20 - Ripartizione dei consumi di Energia Elettrica tra le Province Lombarde 

Fattori di analisi 

Allo stato attuale sono poche le informazioni relative al consumo e alla produzione di 
energia sul territorio comunale, in tal senso, a fine di individuare delle soluzioni che 
favoriscano lo sviluppo di energie alternative, oltre a quelle rinnovabili, in accordo con le 
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linee di indirizzo dei programmi di sviluppo internazionali, tale tematiche dovrà essere 
maggiormente approfondita. 

5.2.7 Paesaggio, beni culturali, storici e architettonici 
Il territorio comunale rientra nell’ambito geografico della Lomellina, nella “Fascia della 
bassa pianura” – “Paesaggio della pianura risicola”. 

 

 
La rete idrografica superficiale artificiale è uno dei principali caratteri connotativi della 
pianura irrigua lombarda. Storicamente la cura nella progettazione e realizzazione di 
queste opere ha investito tutte le componenti, anche quelle minori quali chiuse, livelle, 
ponti, ecc. La tutela è rivolta non solo all’integrità della rete irrigua, ma anche ai 
manufatti, spesso di antica origine, che ne permettono ancora oggi l’uso e che, comunque, 
caratterizzano fortemente i diversi elementi della rete. 
Paesaggio della pianura risicola: Tale paesaggio è caratterizzato da ampi spazi aperti 
pianeggianti, intensamente coltivati e poco urbanizzati. Questa tipologia di paesaggio 
presenta caratteri mutevoli con il trascorrere delle stagioni e delle fasi di coltivazione. In 
prossimità dei corsi d’acqua naturali si trovano zone di vegetazione residua o adibita a 
pioppeto, che contribuiscono a spezzare la monotonia del paesaggio di pianura. 

Di seguito viene proposta una SWOT17 del “Paesaggio della Pianura Risicola” 
appartenente al “sistema territoriale della Pianura Irrigua” secondo quanto dettato nel 
PTR18, tali valutazioni tendono ad assumere un ruolo di primaria importanza soprattutto 
nella definizione di quelle che potrebbero essere le criticità in ordine alle aree territoriali 
assimilabili a quelle in esame e, quindi, le possibili valutazioni gestionali effettuate e/o da 
proporre. 

�������������������������������������������������
17 Strengths – Weaknesses – Oppoertunities - Threats 
18 Approvato con DGR del 16 gennaio 2008, n.6447 
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PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

TERRITORIO  
�  Unitarietà territoriale non frammentata 
�  Esistenza di stretti rapporti funzionali e di 

relazione con i territori limitrofi appartenenti ad 
altre regioni 

�  Presenza di una rete di città minori che forniscono 
�  servizi all'area 
�  Ricchezza di acque per irrigazione (sia di falda sia 
�  di superficie) 
�  Presenza dei porti fluviali di Mantova e Cremona 

AMBIENTE  
�  Realizzazione di impianti sperimentali per la 

produzione di energie da fonti rinnovabili  
�  Rilevante consistenza di territori interessati da 
�  Parchi fluviali, dal Parco agricolo Sud Milano, da 

riserve regionali e da Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�  Ricca rete di canali per l’irrigazione che 

caratterizza il paesaggio 
�  Rete di città minori di grande interesse storico-

artistico 
�  Elevata qualità paesistica delle aree agricole  
�  Presenza di centri che ospitano eventi culturali di 

grande attrazione (Mantova, Cremona) 

ECONOMIA  
�  Produttività agricola molto elevata, tra le più alte 

d'Europa ed elevata diversificazione produttiva, 
con presenza di produzioni tipiche di rilievo 
nazionale e internazionale e di aziende leader nel 
campo agro-alimentare 

�  Presenza nei capoluoghi di provincia di sedi 
universitarie storiche (Pavia) o di nuova istituzione 
(Mantova, Cremona, Lodi) legate alla tradizione e 
alla produzione territoriale 

�  Vocazione alle attività artigiane ed alla 
imprenditorialità 

�  Presenza di importanti poli di ricerca e innovazione 

SOCIALE E SERVIZI  
�  Presenza di una forte componente di manodopera 

immigrata 
�  Elevato livello di qualità della vita (classifiche Sole 

24 ore e Legambiente) 

TERRITORIO  
�  Sottrazione agli usi agricoli di aree pregiate e 

disarticolazione delle maglie aziendali per 
l’abbandono delle attività primarie 

�  Presenza di insediamenti sparsi che comporta 
difficoltà di accesso ad alcune tipologie di 
servizi dalle aree più periferiche rispetto ai 
centri urbani e, in generale, carente 
accessibilità locale 

�  Carenti i collegamenti capillari con il resto 
della regione e con l'area milanese in 
particolare 

AMBIENTE  
�  Inquinamento del suolo, dell’aria, olfattivo e 

delle acque causato dagli allevamenti 
zootecnici e mancanza di una corretta 
gestione del processo di utilizzo degli 
effluenti 

�  Forte utilizzo della risorsa acqua per 
l’irrigazione e conflitti d’uso (agricolo, 
energetico) 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�  Permanenza di manufatti aziendali 

abbandonati di  scarso pregio che deturpano il 
paesaggio 

�  Abbandono di manufatti e cascine di 
interesse e dei centri rurali di pregio 

�  Perdita della coltura del prato, elemento 
caratteristico del paesaggio lombardo, a 
favore della più redditizia monocultura del 
mais 

ECONOMIA  
�  Carenza di cooperazione e di associazionismo 

tra aziende cerealicole e zootecniche dell’area 
�  Sistema imprenditoriale poco aperto 

all’innovazione e ai mercati internazionali 
�  Carente presenza di servizi alle imprese 

SOCIALE E SERVIZI  
�  Scarsità di alternative occupazionali rispetto 

all'agricoltura con conseguente fenomeni di 
marginalizzazione e di abbandono 

�  Elevata presenza di agricoltori anziani e 
ridotto ricambio generazionale 

�  Presenza di grandi insediamenti commerciali 
che comporta una minore diffusione di 
piccoli punti vendita 

�  Nei piccoli centri tendenza alla 
desertificazione commerciale e, in generale, 
scarsità di servizi e di sistemi di trasporto 
pubblico adeguati 

OPPORTUNITA’ MINACCE 

TERRITORIO  
�  Potenzialità di uso dei porti fluviali di Mantova e 

Cremona come punto di appoggio per impianti 
logistici e industriali che potrebbero richiedere la 
realizzazione di infrastrutture ferroviarie a loro 
servizio 

TERRITORIO  
�  Peggioramento dell’accessibilità dovuto alla 

crescente vetustà e congestione delle 
infrastrutture ferroviarie e viabilistiche 

�  Realizzazione di poli logistici e di centri 
commerciali fuori scala e mancanti di 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 

�� �

�  Attrazione di popolazione esterna nelle città grazie 
agli elevati livelli di qualità della vita presenti 

AMBIENTE  
�  Utilizzo degli effluenti di allevamento come fonte 

energetica alternativa 
�  Integrazione agricoltura/ambiente nelle aree 

particolarmente sensibili (es. parchi fluviali) 
�  Integrazione delle filiere agricole e zootecniche, 

finalizzata a ridurne gli impatti ambientali 
�  Programma d’azione della regione Lombardia nelle 

zone vulnerabili ai nitrati e ampliamento delle aree 
individuate 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�  Capacità di attrazione turistica delle città per il loro 

elevato valore storico-artistico e per gli eventi 
culturali organizzati 

�  Potenzialità dei paesaggi in termini di 
valorizzazione attiva 

ECONOMIA  
�  Creazione del distretto del latte tra le province di 

Brescia, Cremona, Lodi e Mantova ed istituzione 
di un soggetto di riferimento per il coordinamento 
delle politiche del settore lattiero-caseario 

�  Elevato valore storico-artistico unito 
all’organizzazione di eventi culturali migliora la 
capacità di attrazione turistica delle città 

�  Crescente interesse dei turisti verso una fruizione 
integrata dei territori, ad esempio della filiera 
cultura-enogastronomia-agriturismo 

�  Accordi tra la grande e la piccola distribuzione per 
lo sviluppo di sistemi commerciali innovativi di 
piccola dimensione 

�  Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e 
relativi strumenti attuativi fra cui, in particolare, 
PSL Leader per lo sviluppo locale e progetti 
concordati (di filiera e d’area) per lo sviluppo e 
l’integrazione delle filiere produttive, la 
qualificazione e la diversificazione dei territori 

SOCIALE E SERVIZI  
�  Interesse dei giovani verso l’agricoltura anche 

grazie a forme di incentivo e all’innovazione 
 

mitigazioni ambientali e di inserimento nel 
contesto paesaggistico 

�  Costanti pressioni insediative nei confronti 
del territorio agricolo 

AMBIENTE  
�  Effetti del cambiamento climatico con 

riferimento alla variazione del ciclo 
idrologico e con conseguenti situazioni di 
crisi idrica 

�  Rischio idraulico elevato in mancanza di 
un'attenta pianificazione territoriale e di una 
maggiore tutela della naturalità dei corsi 
d'acqua 

�  Potenziale impatto negativo sull’ambiente da 
parte delle tecniche agricole e zootecniche, in 
mancanza del rispetto del codice di buone 
pratiche agricole 

�  Effetti negativi sulla disponibilità della 
risorsa idrica generati dalla corsa alla 
produzione di bioenergia 

�  Banalizzazione del paesaggio planiziale e 
della biodiversità a causa dell’aumento delle 
aree destinate a uso antropico e alla 
monocoltura agricola 

�  Impatto ambientale negativo causato dalla 
congestione viaria 

�  Costruzione di infrastrutture di 
attraversamento di grande impatto ambientale 
ma di scarso beneficio per il territorio 
(corridoi europei) e insediamento di funzioni 
a basso valore aggiunto e ad alto impatto 
ambientale(es. logistica) 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�  Compromissione del sistema irriguo dei 

canali con perdita di un’importante risorsa 
caratteristica del territorio 

�  Banalizzazione del paesaggio della pianura e 
snaturamento delle identità a causa della 
ripetitività e standardizzazione degli 
interventi di urbanizzazione e di edificazione 

ECONOMIA  
�  Crescente competizione internazionale per le 

imprese agricole, anche alla luce dei 
cambiamenti della politica agricola 
comunitaria 

SOCIALE E SERVIZI  
�  Crisi del modello della grande famiglia 

coltivatrice anche a causa del ridotto 
ricambio generazionale 

 

 

Fattori di analisi 

Dalla disamina delle informazioni riportate, si osserva come il territorio in esame sia 
caratterizzato da degli elementi costitutivi e di potenzialità piuttosto ampi, anche se in 
parte vincolati dalla presenza di elementi naturaliformi di rilievo. 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 

�� �

Il nuovo strumento di pianificazione territoriale dovrà debitamente considerare quanto 
previsto nel PTPR e nella SWOT del PTR al fine di garantire uno sviluppo concordato e 
adeguato alle aree in oggetto. 

5.2.8 Rifiuti 
Per l’analisi dell’andamento storico della produzione di rifiuti urbani, le frazioni 
considerate ai fini del conteggio sono la frazione indifferenziata destinata a smaltimento, 
le raccolte differenziate, gli ingombranti totali e lo spazzamento stradale; si fa presente 
che nei dati presentati fino al 2000 risulta incluso nel flusso dell’indifferenziato anche il 
quantitativo di rifiuti ingombranti raccolti; tale flusso è quindi scorporato dal 2001, 
essendo inoltre dal 2003 effettuata una distinzione tra ingombranti a smaltimento e 
ingombranti a recupero, con l’inclusione di questi ultimi nel flusso delle raccolte 
differenziate. 
Sinteticamente si possono individuare i seguenti elementi: 

- generale tendenza all’aumento della produzione totale di rifiuti, con episodiche 
flessioni verificatesi negli anni 1995, 1998 e 2003, sia in termini assoluti che di 
procapite; 

- progressivo incremento delle raccolte differenziate, come analizzato più in dettaglio 
nel seguito; 

- minor significatività e variabilità, negli ultimi anni, dei flussi di rifiuti da 
spazzamento e degli ingombranti 

 

�

Il legame tra produzione di rifiuti e sviluppo del sistema economico è particolarmente 
evidente dall’analisi comparata dell’andamento negli anni dei valori riferiti al contesto 
provinciale di produzione rifiuti e del valore aggiunto al costo dei fattori (quest’ultimo 
rappresenta la misura dell’incremento di valore che si verifica nell’ambito della 
produzione e distribuzione di beni e servizi grazie all’intervento dei fattori produttivi 
capitale e lavoro, essendo pertanto una misura del grado di sviluppo delle attività 
economiche del territorio). Si noti in particolare come la flessione nel 2003 sia comune ad 
entrambi gli andamenti. 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 

�� �

�

 
Nonostante il progressivo e continuo aumento della raccolta differenziata registrato fino 
al 2005, gli obiettivi di legge definiti dal D.Lgs. 22/97 (15% di RD al 1999, 25% al 2001, 
35% al 2003) non sono stati completamente conseguiti. 
Il 25% di RD è stato raggiunto nel 2005, mentre appaiono ancora distanti gli ulteriori e 
più spinti obiettivi definiti dalle più recenti normative nazionali e regionali vigenti (LR. 
26/03; Legge Finanziaria 2007). 
Il confronto con gli andamenti medi registrati negli ultimi anni a livello regionale 
conferma la limitata dinamicità nello sviluppo delle RD, comunque comparabile con la 
situazione media nazionale. 
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La produzione complessiva di rifiuti della Provincia di Pavia dell’anno 2005 è stata pari a 
286.685 tonnellate, di cui il 25,44%, ovvero 72.929 tonnellate, è stato raccolto con 
modalità differenziata e avviato al recupero (in questa quota sono compresi anche gli 
ingombranti inviati a recupero), mentre la restante quota, costituita da rifiuti 
indifferenziati, ingombranti non recuperabili e spazzamento stradale, è stata destinata a 
smaltimento. 
La produzione specifica relativa alla popolazione residente – 516.160 abitanti nel 2005 – 
è stata pari a poco meno di 555 kg/ab×a. La raccolta differenziata pro capite è stata di 141 
kg/ab×a. 
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I rifiuti intercettati dalle raccolte differenziate in Provincia di Pavia nel 2005 sono stati 
pari a 72.928 t, ovvero il 25,4% della produzione. 
Le principali frazioni che costituiscono le raccolte differenziate sono: la carta e cartone, il 
verde ed il vetro, che compongono quasi il 70% di tutte le RD; se si considerano anche il 
legno, il materiale ferroso, la plastica, l’organico e gli ingombranti a recupero si supera il 
90% dei quantitativi raccolti. 
Il verde costituisce la frazione maggiormente intercettata tramite raccolta differenziata, 
con quantitativi annui pro capite di 43 kg, seguita dalla carta (circa 30 kg/ab×a) e dal 
vetro (circa 26 kg/ab×a). 
Contributi alla raccolta differenziata per frazioni in provincia di Pavia: 
 

�
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Considerando l’obiettivo di raccolta differenziata previsto dal D.Lgs. 22/97 già per il 
2003, pari al 35%, si può osservare che solo 19 Comuni su 190 lo hanno raggiunto (pari al 
10% dei comuni e all’8% della popolazione). 
I comuni che si avvicinano all’obiettivo del 35% di raccolta differenziata, collocandosi 
nella fascia tra il 25%-35%, sono 94, corrispondenti al 43% della popolazione residente in 
Provincia di Pavia. Rimangono quindi 77 Comuni su 190 (riferiti a una quota di 
popolazione del 49%), con una percentuale di raccolta differenziata inferiore al 25%. 
Classificazione dei comuni per % di raccolta differenziata in Provincia di Pavia (anno 
2005): 

�
Tabella 16 - Fonte: elaborazione su dati Osservatorio Rifiuti Provincia di Pavia 

Comune Abitanti Prod. RU 

tot.(t) 

RD (t) RD (%) 

Ottobiano 1.159 621 138,32 22,27 

Tabella 17 - Fonte: elaborazione su dati Osservatorio Rifiuti Provincia di Pavia 
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Nel Comune confinante con Ottobiano, ovvero Ferrera Erbognone, sono collocati due 
impianti di compostaggio della frazione verde, uno con potenzialità di 20.000 t/a e l’altro 
da 15.000 t/a. 

Fattori di analisi 

La tematica della produzione e smaltimento dei rifiuti risulta una degli aspetti 
predominanti nell’ambito di una gestione sostenibile di un determinato territorio. 
La Provincia di Pavia produce un quantitativo di rifiuti superiore alla media regionale e 
nazionale, e inoltre e parecchio in ritardo per il conseguimento degli obiettivi previsti dai 
decreti legislativi. 
Per quanto riguarda il Comune di Ottobiano, rapportandolo con la produzione di rifiuti e 
raccolta differenziata, viene classificato insieme ad altri 59 comuni della provincia (31%) 
che smaltiscono in modo differenziato un quantitativo di rifiuti compreso tra il 15% e il 
25%. 
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5.2.9  Rumore 
Secondo le indicazioni contenute nella Legge quadro 447/95 e nelle Leggi Regionali 
promulgate, i Comuni assumono un ruolo chiave nella prevenzione e nel controllo della 
sonorità dell’ambiente. 
Il D.P.C.M. del 1991 ha definito i limiti massimi di esposizione al rumore validi su tutto il 
territorio nazionale e ha richiesto a tutti i Comuni di classificare il proprio territorio 
comunale in zone acustiche attraverso la redazione del piano di zonizzazione acustica. La 
classificazione si basa sul criterio “del doppio vincolo” seguendo due modalità distinte: il 
criterio differenziale e quello assoluto.    
La definizione delle classi nelle quali deve essere ripartito il territorio comunale era già 
contenuta nel D.P.C.M. 1° marzo 1991 ed è stata ripresa nella successiva Legge 447/95 
attraverso il suo decreto attuativo, il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore”, di cui di seguito viene riportato l’art.1. 
D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997 
Art. 1. Campo di applicazione 
1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori 
di attenzione ed i valori di qualità, di cui all’art. 2, comma 1, lettere e), f), g) ed h); 
comma 2; comma 3, lettere a) e b), della stessa legge. 
2. I valori di cui al comma 1 sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio 
riportate nella tabella A allegata al presente decreto e adottate dai comuni ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4, comma 1, lettera a) e dell’art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447. 
�

CLASSE I - aree particolarmente protette  
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di attività artigianali 
e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza 
di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi. 

Tabella 18 - classificazione del territorio comunale (art.1) 

�
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Tempi di riferimento Classi di destinazione d'uso del territorio 
Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette  45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 
 

50 40 

III Aree di tipo misto 
 

55 45 

IV Aree di intensa attività umana 
 

60 50 

V Aree prevalentemente industriali 
 

65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 
 

65 65 

Tabella 14 -  valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) 

Assegnazioni delle classi acustiche a tutto il territorio 
In questa fase sono state ipotizzate le classi acustiche da assegnare a ogni singola area 
costituente il territorio e sono stati individuati gli ambiti urbani che inequivocabilmente 
risultano attribuibili, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi. 
Alle aree del centro abitato, caratterizzante da traffico locale, con bassa densità di 
popolazione, limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività industriali e 
artigianali, è stata attribuita la classe II, “aree destinate ad uso prevalentemente 
residenziale”. 
Le aree poste lungo il confine a nord del territorio comunale, situate in adiacenza al 
Bosco del Lupo, classificate da PRG “aree agricole di particolare interesse ambientale” e 
caratterizzate da una campagna significativamente arborata, sono state collocate in classe 
II. 
Le aree classificate dal PRG “aree agricole normali”, che costituiscono la porzione più 
estesa del territorio comunale, sono state collocate in classe III. Alle aree delle aziende 
agricole del centro edificato, definite dal PRG “aree agricole speciali” è stata assegnata la 
classe III. 
Alle “Aree per attrezzature sportive”, localizzate ai margini del centro abitato, è stata 
attribuita la classe III. 
Le aree classificate dal PRG “Insediamenti artigianali e industriali di espansione” e 
“Insediamenti terziario commerciale di livello comunale” sono state collocate in classe 
IV. 
Per tenere conto della propagazione delle emissioni sonore prodotte dalla pista 
motoristica, è stata individuata un’area intorno al kartodromo, di ampiezza pari a 150 m, 
alla quale è stata assegnata la classe IV. 
Lo studio che ha portato alla classificazione acustica del territorio comunale ha tenuto 
conto dei risultati ottenuti dalle rilevazioni fonometriche. Dal confronto tra i livelli sonori 
rilevati e i limiti previsti dalla classificazione acustica per le aree nelle quali è stata 
condotta l’indagine fonometrica non si segnalano significativi scostamenti, come 
illustrato nella tabella seguente: 

CONFRONTO TRA I RISULTATI DEI RILIEVI FONOMETRICI E LIMITI ASSOLUTI  DI 

IMMISSIONE  
Rif. POSIZIONE  LAeq dB (A) CLASSE LIMITE  
1 Piazza Italia (Rilevazione diurna) 66,0 III 60 
1B Piazza Italia (rilevazione notturna) 58,5 III 50 
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2° Via Mazzini (rilevazione diurna) 54,5 II 55 

2B Via Mazzini (rilevazione notturna) 39,5 II 45 
3 Zona boschiva a nord (rilevazione diurna) 32,5 I 50 
4 Strada sterrata per C.na Pia (rilevazione 

diurna) 
39,0 II 55 

5 Bosco del Lupo (rilevazione diurna) 44,0 I 50 
6 Cascina Bonaparte (rilevazione diurna) 39,5 III 60 
7 Area artigianale di via Cairoli (rilevazione 

diurna) 
52,0 IV 65 

8 Cascina Volpina (rilevazione diurna) 45,5 III 60 
9 Via Garibaldi (rilevazione diurna) 53,5 II 55 
10 Area artigianale, strada per Valeggio 

(rilevazione diurna) 
53,5 IV 65 

11 Strada per San Giorgio, area residenziale 
(rilevazione diurna) 

53,5 III 60 

12 Via Mazzini, area residenziale (rilevazione 
diurna) 

59,0 III 60 

Tabella 19 – Rilevazioni fonometriche nel comune di Ottobiano 

Fattori di analisi 

Non si evidenziano possibili criticità a livello acustico, in quanto si ricorda che il 
territorio ha caratteristiche prevalentemente agricole.  
Com’è possibile desumere dalla Tabella 19, i livelli sono rilevati in diverse zone del 
territorio comunale sono compatibili con i limiti assoluti di immissione conseguenti la 
classificazione acustica. 
Il superamento dei limiti è ristretto solamente per le misure effettuate in Piazza Italia. 
Tale superamento è da imputare al traffico veicolare di attraversamenti, presente sia nel 
periodo diurno sia in quello notturno. Trattandosi di rilevazioni effettuate in prossimità di 
infrastrutture stradale, i limiti di immissione non sono applicabili (D.P.C.M. 14/11/1997, 
art.3 comma 2). 

5.2.10 Servizi tecnologici 
Sono state rilevate anche aree e attrezzature relativi ai servizi tecnologici di proprietà 
pubblica o privata. 
 

SERVIZI TECNOLOGICI  
N. AREA SUPERFICIE (mq) 
1 Acquedotto – pozzo di captazione 367 
2 Acquedotto- impianto di trattamento 560 
3 Attrezzatura – di telecomunicazione 102 
4 Attrezzatura – di telecomunicazione 114 
5 Peso pubblico 650 
6 Cimitero comunale 9.980* 

TOTALE  1.793 
Tabella 20 – superficie occupata dai servizi tecnologici. (*non rientra nel calcolo totale) 
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5.2.11 Salute pubblica 
Di seguito sono proposti alcuni dati ISTAT relativamente allo stato di salute degli abitanti 
del Comune di Ottobiano, in cui sono state considerate le mortalità e natalità dal 2002 al 
2008. 
 

Anno   2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
  Maschi 6 5 6 3 5 3 6 
Nati Femmine 5 2 6 4 6 5 4 

  Tot 11 7 12 7 11 8 10 

  Maschi 7 4 10 8 9 11 6 
Morti Femmine 10 10 7 14 11 7 13 
  Tot 17  14 17 22 20 18 19 
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Figura 21- Natalità e mortalità a confronto 
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Figura 22- Natalità 
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Figura 23– Mortalità 

Fattori di analisi 
Sono stati analizzati i dati pubblicati dall’ISTAT relativi alle mortalità e nascite dal 2002 
al 2008. Si osserva che il numero di nati non supera mai il numero di morti e che entrambi 
hanno un andamento costante nel tempo. 

5.2.11 Ambiente Luminoso 
Allo stato attuale il Comune di Ottobiano non risulta dotato di un piano dell’illuminazione 
(P.R.I.C.). 

Fattori di analisi 
Per una migliore definizione degli eventuali fattori di criticità in ordine a questa tematica 
dovrebbe essere redatto un eventuale P.R.I.C., di contro non essendo ancora disponibile le 
considerazioni si basano solo su prime ipotesi che verranno meglio esplicitato nel 
Rapporto Ambientale. 

5.2.12 Insediamenti a rischio di incidente rilevante 
Sul territorio comunale di Ottobiano non risulta presente alcun insediamento a rischio di 
incidente rilevante ai sensi del D.L. del 17 agosto 1999 n. 334, art. 15.  

Fattori di analisi 
Non essendo presenti sul territorio comunale aziende a rischio di incidente rilevante, non 
sono proposte osservazioni di merito 
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6 ANALISI SWOT �
L’analisi SWOT permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e 
le minacce che risultano dall’analisi del territorio e dello stato dell’ambiente del contesto 
locale e sovralocale. 
Il suo utilizzo è raccomandato soprattutto nelle fasi di preparazione del Piano o 
Programma – P/P, per facilitare l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale 
nelle scelte del P/P stesso. 
Vengono di seguito analizzati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce 
emerse dall’analisi del contesto del territorio comunale di Ottobiano.  
 

Punti di forza Opportunità 
�  Consolidata vocazione agricola del 

territorio 
�  Superficie urbanizzata ridotta rispetto al 

territorio comunale  
�  Presenza di una ricca rete irrigua 

superficiale alimentata prevalentemente 
dal Torrente Agogna e dal Torrente 
Erbognone 

�  Presenza di aree protette nelle vicinanze 
(2 km dal confine comunale)  
SIC IT2080008 Boschetto Scaldasole  
ZPS IT208501 Risaie della Lomellina 
Parco Lombardo della Valle del Ticino  

�  Dalle analisi fonometriche non si 
evidenziano criticità a livello acustico 

�  Buona qualità acque sotterranee 
�  Gran parte del territorio comunale viene 

classificata dalla RER nella classe 
“elementi di Primo livello” 

�  Le campagne effettuate per il traffico 
veicolare riguardanti la qualità dell’aria, 
non hanno evidenziato particolari criticità 
riguardo il superamento di valori limite e 
soglie di attenzione da parte degli 
inquinanti monitorati. 

�  Presenza di due corridoi primari 
(individuati dalla RER) lungo il confine 
del Comune 

�  Interconnessione con frazioni e Comuni 
limitrofi attraverso la SP 183 e la SP 16 

�  Incrementare la dotazione di strutture e 
servizi per i cittadini 

�  Valorizzare dal punto di vista turistico 
le aree di maggiore pregio paesaggistico 
presenti lungo il Torrente Erbognone 
evidenziate dalla RER come aree ad 
elevata naturalità 

�  Valorizzare gli elementi connotativi del 
paesaggio agrario (canali, rogge, strade 
bianche, …). 

�  Valorizzare maggiormente la 
produzione di energie rinnovabili 

�  Ampliamento dei percorsi ciclopedonali 
�  Incrementare la raccolta differenziata 
�  Incremento delle opportunità lavorative 

del settore dell’industria e del terziario, 
dove è impiegata la maggior parte della 
popolazione 

 
 

Punti di debolezza  Minacce 
�  Attività agricole monoculturali, 

prevalentemente di tipo intensivo: 
banalizzazione del paesaggio rurale 

�  Scarsa presenza di servizi nelle aree 
abitative periferiche (frazioni) 

�  Mortalità della popolazione maggiore 
rispetto al numero di nati 

�  Produzione principale di inquinanti 
atmosferici sono dovute all’agricoltura 

�  Bassa capacità protettiva delle acque 
sotterranee da parte del suolo nella parte 
settentrionale del Comune 
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7. GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

La definizione degli obiettivi del PGT, partendo dall’analisi del contesto ambientale ed 
economico del territorio comunale, è stata condotta, inizialmente, valutando le istanze 
pervenute e le criticità che attualmente insistono sul territorio a cui, quindi, la presente 
pianificazione deve porre rimedio.  
Sono, quindi, stati definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale, desunti dall’analisi del 
quadro di riferimento normativo e programmatico a scala sovralocale. Sulla base degli 
obiettivi di sostenibilità, contestualizzati alla scala territoriale di riferimento, sono stati 
definiti gli obiettivi del PGT. 

7.1 ELEMENTI DI INDIRIZZO  

Come già evidenziato in precedenza, il Comune di Ottobiano rientra, rispetto alle 
indicazioni fornite dal PTR della Lombardia, nel SISTEMA TERRITORIALE DELLA 

PIANNURA IRRIGUA. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia rappresenta uno strumento di 
supporto all’attività di governance territoriale della Regione. Si propone di rendere 
coerente la “visione strategica” della programmazione generale e di settore con il contesto 
fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, 
evidenzia potenzialità e opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

In tal senso, di seguito viene proposta una prima analisi relativamente alle linee di 
indirizzo che il PTR individua per le aree appunto facenti parte del Sistema Territoriale 
della Pianura Irrigua, con particolare riferimento agli aspetti ambientali e socio-economici 
relativi al Comune di Ottobiano desunti dall’analisi preliminare proposta in precedenza. 
In tal senso, gli obiettivi individuati per la definizione del PGT dovranno, quanto più 
possibile allinearsi agli aspetti di programmazione regionale di seguito proposti:�
�
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Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la 
biodiversità (prevalentemente zone umide, ambienti fluviali e perifluviali, 
ambienti agricoli e prati, boschi) e le aree naturali protette importanti per la 
costituzione della rete ecologica regionale, anche con pratiche agricole 
compatibili 
Non incrementare i livelli di pressione ambientale derivanti dal settore primario 
Incentivare e supportare le imprese agricole e gli agricoltori all’adeguamento 
alla legislazione ambientale, ponendo l’accento sui cambiamenti derivanti dalla 
nuova Politica Agricola Comunitaria 
Favorire l’adozione comportamenti (e investimenti) per la riduzione 
dell’impatto ambientale da parte delle imprese agricole (sensibilizzazione 
sull’impatto che i prodotti fitosanitari generano sull’ambiente, per limitare il 
loro utilizzo nelle zone vulnerabili definite dal PTUA) 
Promuovere l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili derivate da biomasse 
vegetali e animali 
Incentivare l’agricoltura biologica e la qualità delle produzioni; 

ST5.1 Garantire un equilibrio tra le 
attività agricole e zootecniche e la 
salvaguardia delle risorse ambientali e 
paesaggistiche, promuovendo la 
produzione agricola e le tecniche di 
allevamento a maggior compatibilità 
ambientale e territoriale 
(ob. PTR 8, 14, 16) 

Incrementare la biosicurezza degli allevamenti, (sensibilizzazione degli 
allevatori sulla sicurezza alimentare, qualità e tracciabilità del prodotto e 
assicurare la salute dei cittadini e la tutela dei consumatori) 
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Promuovere la conservazione e l’utilizzo sostenibile delle risorse genetiche in 
agricoltura attraverso lo studio, la caratterizzazione e la raccolta di materiale 
genetico e la tutela delle varietà vegetali e delle razze animali 
Mantenere e possibilmente incrementare lo stock di carbonio immagazzinato nei 
suoli e controllare l’erosione dei suoli agricoli 
Contenere le emissioni agricole di inquinanti atmosferici (in particolare 
composti azotati che agiscono da precursori per il PM10) e le emissioni di gas a 
effetto serra derivanti dagli allevamenti, incentivando i trattamenti integrati dei 
reflui zootecnici 
Prevenire il rischio idraulico, evitando in particolare di destinare le aree di 
naturale esondazione dei fiumi ad attività non compatibili con la sommersione o 
che causino l’aumento del rischio idraulico; limitare le nuove aree 
impermeabilizzate e promuovere la de-impermeabilizzazione di quelle esistenti, 
che causano un carico non sostenibile dal reticolo idraulico naturale e artificiale 
Tutelare le risorse idriche sotterranee e superficiali attraverso la prevenzione 
dall’inquinamento e la promozione dell’uso sostenibile delle risorse idriche 
Ridurre i carichi di fertilizzanti e antiparassitari nell’agricoltura e utilizzare di 
prodottoti meno nocivi 
Limitare la dispersione dei reflui zootecnici e del sistema fognario all’interno 
delle aree vulnerabili ed eliminare gli scarichi di acque reflue non trattate in 
corpi idrici superficiali 
Sostenere la pianificazione integrata e partecipata degli utilizzi delle risorse 
idriche per ridurre i danni in caso di crisi idrica 
Migliorare l’efficienza del sistema irriguo ottimizzando la distribuzione delle 
acque irrigue all’interno dei comprensori 
Rimodulare le portate concesse per il fabbisogno irriguo, anche alla luce della 
corsa alla produzione di bioenergia 
Utilizzare le risorse idriche sotterranee più pregiate solo per gli usi che 
necessitano di una elevata qualità delle acque 
Promuovere le colture maggiormente idroefficienti 
Garantire la tutela e il recupero dei corsi d’acqua, ivi compreso il reticolo 
minore, e dei relativi ambiti, in particolare gli habitat acquatici nell’ambito del 
sistema irriguo e di bonifica della pianura, anche ai fini della tutela della fauna 
ittica 
Intensificare la messa in sicurezza e il riutilizzo di cave dismesse 

ST5.2 Garantire la tutela delle acque 
ed il sostenibile utilizzo delle risorse 
idriche per l’agricoltura, in accordo 
con le determinazioni assunte 
nell’ambito del Patto per l’Acqua, 
perseguire la prevenzione del rischio 
idraulico  
(ob. PTR 4, 7, 8, 14, 16, 18) 

Incentivare la manutenzione del reticolo idrico minore 
Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e strumenti per 
limitare il consumo di suolo e per arginare le pressioni insediative 
Governare le trasformazioni del paesaggio agrario integrando la componente 
paesaggistica nelle politiche agricole 
Promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progettazione degli spazi 
aperti, da non considerare semplice riserva di suolo libero 
Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infrastrutture e di 
insediamenti industriali, commerciali ed abitativiEvitare la frammentazione del 
territorio agricolo da parte di infrastrutture e di insediamenti industriali, 
commerciali ed abitativi 
Promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero o alla 
riproposizione degli elementi propri del paesaggio rurale tradizionale della 
pianura lombarda (macchie boschive, filari e alberate, rogge e relativa 
vegetazione ripariale, fontanili e delle colture tipiche di pianura (es. risaie), 
fondamentali per il mantenimento della diversità biologica degli agroecosistemi 
Incentivare la multifunzionalità degli ambiti agricoli, per ridurre il processo di 
abbandono dei suoli attraverso la creazione di possibilità di impiego in nuovi 
settori, mantenere la pluralità delle produzioni rurali, sostenere il recupero delle 
aree di frangia urbana 

ST5.3 Tutelare le aree agricole come 
elemento caratteristico della pianura e 
come presidio del paesaggio lombardo 
(ob. PTR 14, 21) 

Conservare gli spazi agricoli periurbani come ambiti di mediazione fra città e 
campagna e per corredare l’ambiente urbano di un paesaggio gradevole 
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Incentivare azioni per la manutenzione integrata e partecipata della pianura, che 
riguardi gli aspetti paesaggistici e idrogeologici 
Sviluppare sistemi per la valorizzazione turistica integrata dei centri dell’area 
dal punto di vista storico-culturale, degli eventi culturali organizzati, del 
paesaggio agricolo e dell’enogastronomia 

Valorizzare il sistema di Navigli e canali quale riferimento fondamentale delle 
politiche di qualificazione ambientale e paesistica (recupero e promozione del 
sistema di manufatti storici, sviluppo di turismo eco-sostenibile) 
Incentivare la valorizzazione e la promozione di percorsi di fruizione 
paesaggistica che mettano in rete centri e nuclei storici minori, architetture 
religiose e rurali, anche in relazione alla realizzazione di nuovi itinerari ciclabili 
e al recupero di manufatti rurali in abbandono 
Promuovere una politica concertata e “a rete” per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei lasciti storico-culturali e artistici, anche minori, del territorio 

ST5.4 Promuovere la valorizzazione 
del patrimonio paesaggistico e 
culturale del sistema per preservarne e 
trasmetterne i valori, a beneficio della 
qualità della vita dei cittadini e come 
opportunità per l’imprenditoria 
turistica locale  
(ob. PTR 10, 18, 19) 

Coordinare le politiche e gli obiettivi territoriali con i territori limitrofi delle 
altre regioni che presentano le stesse caratteristiche di sistema, in modo da 
migliorare nel complesso la forza competitiva dell’area 
Migliorare le infrastrutture viabilistiche, in particolare quelle a breve raggio, e 
mettere in atto contestuali politiche per la riduzione della congestione viaria, 
anche incentivando il trasporto ferroviario di passeggeri e merci 
Razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dell’ambiente, così da 
incentivare l’utilizzo di mezzi meno inquinanti e più sostenibili 
Migliorare l’accessibilità da/verso il resto della regione e con l’area 
metropolitana in particolare 
Promuovere la mobilità dolce e sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in 
aree a domanda debole 
Valorizzare i porti fluviali di Mantova e Cremona a fini turistici e come 
opportunità per i collegamenti e per il trasposto delle merci, senza 
compromettere ulteriormente l’ambiente. 

ST5.5 Migliorare l’accessibilità e 
ridurre l’impatto ambientale del 
sistema della mobilità, agendo sulle 
infrastrutture e sul sistema dei 
trasporti 
(ob. PTR 2, 3, 4, 7, 8, 9, 13, 17) 

Migliorare il rapporto infrastrutture-paesaggio anche prevedendo meccanismi di 
compensazione ecologica preventiva e passando dalla logica della progettazione 
di una nuova infrastruttura a quella della progettazione del territorio interessato 
dalla presenza della nuova infrastruttura 
Tutelare le condizioni lavorative della manodopera extracomunitaria con 
politiche di integrazione nel mondo del lavoro, anche al fine di evitarne la 
marginalizzazione sociale 
Incentivare la permanenza dei giovani attraverso servizi innovativi per gli 
imprenditori e favorire l’impiego sul territorio dei giovani con formazione 
superiore 

ST5.6 Evitare lo spopolamento delle 
aree rurali, migliorando le condizioni 
di lavoro e differenziando le 
opportunità lavorative 
(ob.PTR 3,5) 

Evirare la desertificazione commerciale nei piccoli centri 
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7.2 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ  

La definizione degli obiettivi di sostenibilità rappresenta uno degli elementi sostanziali 
nell’ambito del processo di definizione degli obiettivi strategici da inserire nel piano, in 
quanto gli stessi devono, appunto, perseguire delle finalità sia volte a minimizzare le 
criticità che insistono sul territorio sia favorire delle azioni volte a migliorare l’assetto 
ambientale dell’area di riferimento. 
Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità, al fine di integrare in modo adeguato la 
dimensione ambientale all’interno del piano, sono stati presi in considerazione i principali 
strumenti sia a carattere internazionale, europeo, nazionale, regionale sia provinciale, 
contestualizzandoli rispetto al territorio di riferimento, sulla base delle criticità emerse dal 
quadro conoscitivo.  
Per la definizione degli obiettivi del PGT e per la successiva valutazione degli stessi 
obiettivi riferiti alle componenti ambientali, sono stati assunti i seguenti riferimenti: 
 

VI Programma comunitario di azione in materia di ambiente 
Piano d’azione europeo per le foreste 
Convenzione europea del Paesaggio 
Aalborg Commitments 
Strategia europea per l’ambiente e la salute 
Libro verde – Strategia europea per un’energia sostenibile, 
competitiva e sicura 
Piano d’azione europeo per l’efficienza energetica 
Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 
VAS del Piano Territoriale Regionale della Lombardia (PTR) 
Linee guida per l’adeguamento del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Pavia 

 
Gli obiettivi riportati nei riferimenti sopra elencati sono riferiti a contesti ampi e 
generalizzati e comprendono situazioni tra di loro molto differenti sia per i contenuti dei 
diversi piani sia per la scala di riferimento (livello europeo, nazionale, regionale e 
provinciale). Per questi motivi, sono stati desunti alcuni obiettivi di sostenibilità riferibili 
al contesto territoriale di riferimento; gli obiettivi di sostenibilità sono di seguito elencati:  

 

FATTORI 
AMBIENTALI 

OBIETTIVO DI SOSTENIBILITÀ 

P
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ra
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- contribuire a un elevato livello di qualità della vita e di benessere sociale per 
i cittadini attraverso un ambiente in cui il livello dell’inquinamento non 
provochi effetti nocivi per la salute umana e l’ambiente e attraverso uno 
sviluppo urbano sostenibile 

M
ob

ili
tà

 e
 

tr
as

po
rt

i 

- garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa 
dell’ambiente 
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- promuovere il miglioramento della qualità dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, prevenendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle 
risorse idriche 

S
uo

lo
 e

 
so

tto
su

ol
o 

- promuovere la localizzazione e la realizzazione delle espansioni insediative 
in modo rispettoso dei caratteri territoriali, paesaggistici e ambientali  
- conservare e migliorare la qualità dei suoli 

A
tm

os
fe

ra
 

- protezione dell’atmosfera (contenimento delle emissioni di inquinanti 
atmosferici e di gas serra) 

E
co

si
st

em
i e

 
bi

od
iv
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tà
 

- conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi (biodiversità) 

E
ne

rg
ia

 - promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di contenere i consumi 
energetici 
- promuovere e incrementare lo sviluppo e l’utilizzo di fonti rinnovabili di 
energia  

P
ae

sa
gg

io
, b

en
i 

cu
ltu

ra
li 

- promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e 
delle risorse storiche e culturali, al fine di conservarne e migliorarne la qualità 

R
ifi

ut
i 

- promuovere una migliore gestione dei rifiuti (riduzione della produzione di 
rifiuti, recupero materia e recupero energetico dei rifiuti, riciclaggio) 

R
um

or
e 

- prevenire e ridurre l’inquinamento acustico  

R
ad

ia
zi

on
i 

- ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio 
per la salute umana e l’ambiente naturale 
- prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 

 



COMUNE DI OTTOBIANO 

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Ottobiano (PV) 

�� �

8 AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 

L’ambito di influenza del piano rappresenta l’area di territorio che può essere influenzata 
dalle scelte urbanistiche del piano. 
Per valutare l’ambito di influenza del piano sarà necessario partire dall’analisi degli 
obiettivi del piano stesso, contestualizzandoli sul territorio attraverso l’analisi preliminare 
dello stato dell’ambiente. 
 
Non essendo, allo stato attuale, ancora disponibili l’elenco degli obiettivi di gestione 
territoriale non risulta possibile ancora dare una concreta valutazione in ordine all’ambito 
di influenza che il PGT avrà, di contro si può già asserire che, secondo pregresse volontà 
espresse dall’Amministrazione comunale, appare vivida l’idea di riqualificare e 
migliorare le aree agricole ora scarsamente valorizzate. 
�
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9 IL SISTEMA DEGLI INDICATORI 

L’individuazione di un set di indicatori tende ad assumere, nel quadro della VAS, un ruolo di 
primaria importanza in quanto consente di implementare il quadro conoscitivo che andrà a 
costituire il RA oltre a rappresentare un importante viatico per la messa a punto di un piano di 
monitoraggio che consenta ex-post di valutare se e in che misura le azioni di sostenibilità 
individuate dal comune anno avuto un riscontro. 
La scelta degli indicatori, quindi, viene fatta in seguito ad una prima analisi della realtà 
territoriale e, quindi, ad una definizione di quelle che potrebbero essere le criticità. 
 
Di seguito vengono presentati i set di indicatori, specificando quello che sarà l’ambito di 
riferimento nel RA, la fonte da cui si prevede di ricavare i dati e la motivazione che ha indotto 
ad individuarlo. 
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AMBITI DEL QUADRO 

CONOSCITIVO (RA) 
INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  
Mobilità e trasporti Parco macchine derivante dalle attività 

produttive 
Comune di Ottobiano 

Stimare l’attuale incidenza derivante dal 
transito dei mezzi pesanti 

Mobilità e trasporti Dotazione di parcheggi pubblici (n) Comune di Ottobiano 
Valutare l’adeguatezza dei parcheggi 
rispetto al numero di veicoli circolanti 

Mobilità e trasporti Estensione delle piste ciclabili (km) 
Comune di Ottobiano 

Definire la congruità degli interventi 
finalizzati all’incentivazione di una 
mobilità sostenibile 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate ISO 14001 (n) SINCERT19 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate EMAS (n) APAT 

Quantificare il numero di aziende che 
hanno deciso di conseguire una 
certificazione ambientale 

Attività produttive e 
commerciali 

Allevamenti zootecnici (n) Comune di Ottobiano� Stimare l’eventuale carico derivante dai 
reflui zootecnici 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende Agricole (n) Comune di Ottobiano�

Attività produttive e 
commerciali 

Estensione Aziende Agricole (mq) Comune di Ottobiano 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra la superficie 
impermeabilizzata e la superficie comunale 
totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 

Definire il ruolo che l’agricoltura assume 
sul territorio comunale anche come 
risorsa economica 

Suolo e sottosuolo Superficie agricola utilizzata (SAU) (Km2) SIS.EL 
Stimare l’incidenza che l’agricoltura ha 
sul territorio 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra area agricola e superficie 
comunale totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 
Individuare l’importanza della 
connotazione agricola rispetto all’assetto 
economico generale 

Suolo e sottosuolo Siti contaminati (n) ARPA Lombardia RSA  
Stimare l’eventuale presenza di situazioni 
critiche a livello ambientale 

�������������������������������������������������
19 Sistema nazionale per l’accreditamento degli organismi di certificazione e ispezione 
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AMBITI DEL QUADRO 

CONOSCITIVO (RA) 
INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  
Paesaggio, beni culturali Superficie di aree sottoposte a vincolo 

paesaggistico-ambientale e geomorfologico 
ai sensi del D.Lgs. 42/04 (Km2) 

SIBA20 
Identificare le aree tutelate a livello 
paesistico 

Natura e biodiversità Rapporto tra aree boscate e seminaturali e 
superficie comunale totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 
Valutare l’assetto naturalistico del 
Comune 

Acque superficiali e sotterranee Pozzi e derivazioni idriche (n) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Acque superficiali e sotterranee Prelievi di acqua (l/s) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Definire l’utilizzo della risorsa acqua 
rispetto all’assetto attuale 

Acque superficiali e sotterranee SCAS (Stato Chimico delle Acque 
Sotterranee) (n) 

ARPA Lombardia RSA Definire eventuali situazioni di criticità 

Energia Consumo energetico totale (Kw/h) SIS.EL. Verificare il consumo energetico  

Energia 
Consumo totale per abitante (tep/abitante) Provincia di Pavia 

Energia Consumo elettrico per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Pavia 

Energia Consumo prodotti petroliferi per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Pavia 

Individuare strategie di consumo 
energetico volte alla sostenibilità 

Energia Energia elettrica prodotta totale (ktep/anno) Provincia di Pavia 
Energia Energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili/ energia totale 
prodotta (ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Energia Energia termica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili/ energia totale 
prodotta (ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Energia Energia totale prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili/ energia totale prodotta 
(ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Evidenziare il potenziale produttivo delle 
realtà presenti sul territorio 
 
 

Aria e fattori climatici Emissioni di NOx (t/anno) Provincia di Pavia Dato l’attuale assetto produttivo e 

�������������������������������������������������
20 Sistema Informativo Beni Ambientali Regione Lombardia 
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AMBITI DEL QUADRO 

CONOSCITIVO (RA) 
INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  
Aria e fattori climatici Emissioni di CO (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di SO2 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di COV (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di NH3 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di PM10 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di CO2 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di CH4 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di N2O (t/anno) Provincia di Pavia 

viabilistico presente sul territorio 
valutarne l’eventuale incidenza a livello 
emissivo 

Popolazione, lavoro, occupazione 
Popolazione residente (ab.) 

Comune di Ottobiano�

Popolazione, lavoro, occupazione Composizione familiare (n) Comune di Ottobiano�

Popolazione, lavoro, occupazione Trend demografico (%) ISTAT e Piano dei Servizi Comunale 

Popolazione, lavoro, occupazione Saldo migratorio (n) SIS.EL. 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Densità abitativa (ab/Km2) Comune di Ottobiano 

Fotografare la situazione attuale e 
verificare eventuali trend in atto al fine di 
comprendere se le scelte di sviluppo 
hanno un riscontro sulla popolazione 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Superficie urbanizzata totale (Km2) SIT Regione Lombardia 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra area destinata a verde urbano 
(parchi e giardini urbani) e superficie 
comunale totale (%) 

Comune di Ottobiano 

Rappresentare un quadro che individui la 
“qualità del vivere” 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra aree destinate a funzioni 
commerciali, direzionale ed espositivo e 
numero di residenti (da PRG) (mq/ab) 

Comune di Ottobiano 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Numero esercizi commerciali di vicinato  Comune di Ottobiano 

Valutare l’assetto economico-produttivo 
in funzione della realtà locale 
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10. IMPOSTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

10.1 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON I SITI DI RETE NATURA 2000 

Come già esposto in precedenza, il territorio comunale di Ottobiano è interessato dalla 
presenza di porzione della Rete Ecologica Regionale (RER) elementi di primo livello, in tal 
senso, secondo quanto prescritto dalla normativa prevista nel PTR della Lombardia, sarà 
necessario la predisposizione di uno Studio di Incidenza. Tale studio, redatto in seguito alla 
definizione delle scelte territoriali formulate nel nuovo strumento di pianificazione territoriale, 
avrà l’importante funzione di verificare quelli che potrebbero essere gli eventuali riscontri 
negativi o le possibili criticità che potrebbero insorgere rispetto alla conservazione e/o 
miglioramento della funzione di interconnessione ecologica (corridoio ecologico) della RER. 
 

10.2 PROPOSTA DI  INDICE  DEL  RAPPORTO AMBIENTALE  

L’indice proposto di seguito rappresenta una prima ipotesi sulla possibile strutturazione che 
potrà avere il RA, in quanto si ritiene che nella definizione del Piano e nell’individuazione di 
ulteriori criticità possano essere messe in luce altri aspetti in aggiunta a quelli già proposti. 
 

1. Introduzione 

1.1 La VAS come strumento di sostenibilità 

1.2 Fasi procedurali compiute e da compiere 

2. Riferimenti normativi per la valutazione ambientale 

2.1 Direttiva europea 42/2001 

2.2 LR12/05, indirizzi e criteri della Regione Lombardia 

3. Percorso integrato tra il PGT e la VAS di Ottobiano 

3.1 Note metodologiche 

3.2 Percorso e attività del PGT e della VAS 

4. Definizione del quadro conoscitivo ambientale e socio-economico 

4.1 Suolo e sottosuolo 

4.2 Acque superficiali e sotterranee 

4.3 Aria e fattori climatici 

4.4 Paesaggio e beni culturali 

4.5 Mobilità e trasporti 

4.6 Rumore 

4.7 Radiazioni 

4.8 Energia 

4.9 Rifiuti 

4.10 Attività produttive e commerciali 

4.11 Popolazione, lavoro e salute 

4.12 Qualità dell’abitare e servizi alla persona 
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5. Sistema e valutazione degli obiettivi di PGT 

5.1 Gli obiettivi del PGT 

5.2 I principi di sostenibilità ambientale 

5.3 Il confronto tra obiettivi e principi di sostenibilità: prima matrice di valutazione 

5.4 Schede di approfondimento 

5.5 Considerazioni di sintesi 

6. Analisi di coerenza esterna 

6.1 Politiche piani e programmi regionali 

6.2 Politiche, piani e programmi provinciali e ‘tematici’ 

6.3 Piani dei comuni limitrofi 

6.4 Piani comunali di settore 

6.5 Considerazioni di sintesi 

7. Valutazione delle linee d’azione del PGT 

7.1 Le azioni del PGT 

7.2 L’analisi di coerenza interna di PGT: relazione tra obiettivi e azioni 

7.3 Valutazione della azioni di PGT e individuazione della alternative 

7.4 Seconda matrice di valutazione 

7.5 Osservazioni conclusive 

8. Misure di mitigazione e compensazione per l’attuazione del PGT 

8.1 Schede di approfondimento degli effetti negativi delle azioni di PGT sulle componenti 

ambientali 

9. Programma di monitoraggio 

9.1 Struttura del sistema di monitoraggio 

9.2 Il sistema degli indicatori 

 

Sintesi non tecnica 


